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zione  farà  ballante  per  rifparmiarìì 
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zione fotto  gli  fteflì  aufpicj .  La  fi- 
tuazione,e  le  circoftanze  deHa  mia 
Patria, come  dei  luoghi^ che  la  cir- 
condano  mi    hanno   portato  a  fare 
le  prime  applicazioni    fulle    Teorie 
Vulcaniche; forfè  ho  fecondato  l'idea 
della  Natura,  che  più  frequentemen- 
te ci  chiama  a    contemplare  queftà 
parte  più  ricca, é  più  grande  di  fe- 
nomeni .  Defiderarei  poi  ,  che  que- 
fio  poteife    afficurarle   della   grande 
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INTRODUZIONE. 

/L  gufìo  della  Lhologia  Vulcanica  ,  che 
oggi  tiene  occupato  gli  animi  curioft  dei 
fatti  della  Natura  >  il  fervore  con  cui  fi 
procede  nelle  ojfervazìoni    litologiche  ,   le 
grojje  y    e  peno  fé    ojfervazìoni  di  parecchi 
valentuomini  su  queflo  ramo   il  pili  nobile 
delh  Storia  Naturale  mi  hanno  incoraggiti 
fui  culto  di  una  tale  fetenza  .   Volentieri 
fi  condoni  a  taluno ,  che  fi  a  indolente  ,  né 
fi  fcuote  dal  foperchio  pefo  aèW  ozio  l'ap- 
plìcarfi  a  sì  fatto  fludio  ^perchè  o  non  ne 
fente  il  gufìo  9  o  non  intende  i  vantaggi^ 
che  fi  arrecano  alla  focietà^  ed  al  condii» 
cimento  di  una  vita  felice .  Taluno  altro 
pero  è  condannabile ,  che  oltre  il  mal  con* 
ciò  defiderio  del  fuo  pocoyo  niente  fap?re 
di  Litologia  brontola  non   ft    sa    che  frai 
deftti  contro  quefìo  fludio  y    ed  allenta    il 
corfo  a  molti   forfè    troppo   fuggevoli    nel 
progr^Jfo  del  fapere    Litologico .   Sarei   ben 
m'ileflo  y  fé  qui     mi    trattenefft    a  recitare 
il  termine  felice  ,    dove    verrebbe    condot- 
to F  uomo  coli'  ajuto    di  sì  fatto  fludio  : 
mi  nnerefee  peri  tacere ,  che  U  continuo  , 

e  non 
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t  non  mal  ìnterotto  fìuàh  dei  vulcani  boì 
Irebbe  una  volta  fllivare  V  uomo  aU 
l1 'intendimento  delle  àivrfe  epoche  y  delle 
vincendey  e  rivoluzioni  della  terra  .  Se 
uno  Storico  civile  per  determinare  F  epo- 
ca delle  rivoluzioni  umane ,  e  per  verifi- 
care ì  dati  degli  avvenimenti  morali  ri- 
corre agli  Archivjy  ai  Titoli ,  ed  alle  Me* 
daglie  quefla  fetenza  offre  ancora  ftmiti 
monumenti  forfè  più  fidi  di  quegli  altri  , 
che  la  Storia  Civile  ha  lafciato  alla  fua 
poflerità  ;  i  forprendenti  ,  e  varj  prodotti^ 
che  i  vulcani  mandano  dalle  vifeere  della 
terra  a  molti  pafft  di  prof  onditi  fono  tan* 
ti  monumenti  5  che  la  Natura  offre  all' uo- 
mo per  arrivarla  nei  fuoi  arcani  • 

La  Campagna  Felice  ^  dove  la  Natura 
ha  voluto  flabilire  un  fondo  di  terra  rie- 
chìfftmo  di  minerali  nel  foffrire  fin  da 
tempi  a  noi  ignoti  rivoluzioni  vulcaniche 
può  chiamarft  volentieri  un  Teatro  di  Sto* 
ria  Naturale ,  che  invita  ,  e  Nazionali,  e 
J*oraJìieri  alla  contemplazione  delle  Itggiy 
e  dei  fenomeni  del  fuoco  fotterraneo  :  il 
perchè  molti    (a)    offendo  fiati  impazienti 

dì 

(a)  Tra  quelli  il  Cavaliere  Amilron  è  (iato  il 
primo  ,  che  li  ha  acquieto  gran  fama  pretto  tutte 
le  Nazioni  per  aver  tentato  la  penofa  opera  de' 
Campi  Flegrei . 


di  moltiplicare  i  progreffi  di  quefla  fcten* 
%a  hanno    impiegato    le    loro  valevo! -Jfime 
forze  ad  efaminare  itene  i  vulcani  di  q^e- 
Jla  Campagna  y    e  rendere \  eziandio  flretto 
conto  dei  loro  fenomeni  •   Io  poi  per  com- 
pire    in  parte  la  fiori  a    delle  fu  e  vicende 
vulcaniche  non  ho  avuto  a  noja  dfcriverà 
quei  vulcani  ,    che  fono  al  Nord-O^ejl  dì 
cffa   ,    e  che    da  nejfuno  finora  fono  fiati 
ej r amina ti ,  che  anzi  poco  conofciuti  :    ejfi 
fono  i  vulcani  dì  Rocca  Monfiia,  di  Sef- 
fa^e  di  Tiano  .  E  mentre  io  ne  fìffava 
F  oggetto  di  quefii  miei  penfteri^che  jem» 
pre  erano  diretti    ad    appagare  le  mie  cu- 
rio fità  ^  ebbi  motivo  di  profeguìre  con  en* 
tuftafma  le  mie  fatighe^  perchè  fui  molto 
incoràggito  da  due  Valentuomini  efpertiffi- 
mi  in  total  fapere ,  cioè  dal  Cavaliere  Gu- 
glielmo Ami  Itoti  Minifiro  Plenipotenziario 
di  S.  M.  Brittanica  y  e  dal  Sign.  D.An- 
tonio   Winfpeare    Tenente    Colone  tito*    di 
S.  M.  Siciliana  5  quando  ebbi  la  felice  for- 
te di  pai  e  far    loro    la  f coverta   di    quefii 
tali  vulcani  ^    in    atto  che  ft  trattenevano 
prejfo  il  noflro  beneficenti ffimo  Sovrano  in 
quefle  Reali  cacce  di  Ver? afro  . 

A  me  mi  ft  lafcia  credere    adempire  (e 
non  in  tutto  ,  in  buona  parte   il  mio  do- 
vere 


vere  nella  defcrizione  di  quefìi  monti  ignU 
vomì  ,  e  nel  Catalogo  dei  loro  prodotti  \ 
che  che  fiano  quefte  mie  fatighe  lo  lafcio 
ulC  intendimento  degli  altri  .  Pero  viva 
lieto,  che  effe  pojfano  fot leticar e  gli  ani- 
mi amanti  del  Japere  Litologico  ;  in  que* 
fìa  guifa  potranno  altri  ancora  provincia» 
li  ,  i  quali  fi  trovano  nelle  medeftme  cir» 
cojtanze  pale  fare  a  quei,  che  fono  lontani 
i  fatti  delle  loro  proprie,  o  vicine  campa» 
gne.  Così  facendofi  viver ei  ftruro  ,  che  la 
litologia  vulcanica  andar  ebbe  molto  innan- 
zi, e  condurrebbe  una  volta  l'uomo  alVin* 
tendimento  di  quelle  co  fé ,  che  la  Natura 
mantiene  nel  feno  di  fé  fiejfa  tanto  gelo* 
fe^e  f ecrete  • 
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CAPITOLO     I. 

/  Mw*#  <//'  2?oovz  Monfina  ,  *//  SV^/,  <? 
*//   Ti  ano  fono  veri  Vulcani  eftinfì  • 

Sv"*^  Monti  di  Rocca  Monfina,  di 
f      T  Kf   Seffa,  e  di  Tiano  fono  flati 
5      1      f  un  tempo    monti  da    fuoco*, 
«kS  y.  ifS   dalla  di  cui    forza  è  de*  iva- 
to  U    loro    enere,  e  la  loro 
formazione  .  In  vero  fé  taluno  fofle  va- 
go girare  si  fatte  campagne  troverà,  che 
quefli  monti    fono  ifolati  nella    maggior 
parte  ,  e  contengono  tutti  il  loro  cratere 
rifpettivo:  e  l' ifolazione  di  ui    monte, 
e    1  efiftenza    del    cratere   caratterizzano 
certamente  il  fuo    fiato    vulcanico  :   mol- 
to più  poi  si  confermerà  in  quella  opi- 
nione ,  quando  oflerverà  i  prodotti  di  sì 
fatti  monti  >  che  fono  vulcanici ,  Le  tra? 

A  rie; 


rie  fpecie  di  lave  ,  di  pomici  ^  di  {co- 
rie  ,  e  di  tufi  fono  ficuri  contraffeci 
del  fuoco  ,  e  tutte  quefte  pietre  volen- 
tieri fi  offrono  agli  occhi  di  lui  ,  che 
camina  per  le  campagne  di  Rocca 
Monfina. 

Non  amerei  poi,  che  taluno  fi  richia- 
mafle  dicendo,  che  io  fatichi  inutilmen- 
te n,l!a  detenzione  di  quefti  monti  vul- 
can'ci  ,  perchè  fono  eftinti,  e  non  fono 
nel  loro  effere  vulcanico  ,  ficcome  è  il 
Vefuvio,  l'Etna,  Stromboli,  e  limili  al- 
tri; fi  pacificherà  l'animo  di  coltui  po- 
nendo niente,  che  offrono  più  fenomeni 
alf  (Mitologo  i  vulcani  editti, che  q  tei 
da  f.oco.  Quefti  non  danno  altro  a  con- 
siderare ,  che  i  fenomeni  del  fuoco  at- 
tuale ,  ed  i  prodotti  ,  che  gettano  ;  que- 
gli all'incontro  fé  offrono  un  fuoco  mor- 
to ,  prefentano  però  groffa  quantità  di 
fenomeni  accagionati  dall'  aarichitH  ,  e 
vecchiezza  dei  loro  prodotti ,  In  fatti  chi 
per  poco  fia  veifato  in  cjuefta  fcienza 
conofcerà  volentieri,  quante  generazioni 
di  corpi,  quante  nuove  combinazioni  di 
cofe ,  finalmente  quante  foftanze  decom- 
pone per  la  formazione  di  nuovi  efferi 
prefentano  i   vulcani    eftinti  ;   in   breve? 

cjue« 
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quefti  danno  a  palefare   un   gran    teatro 
di  cofe  ,  le  quali    ricercano  molta  atten- 
zione del  Naturalista    neirifpiegarle  :  il 
perchè  promettendo  la  descrizione  dei  fo-* 
pracidetti    monti    mi     sforzare     mofìrare 
tutti  i  fenomeni ,  che  fi    fono   imbattuti 
3,  miei  occhi ,  e  renderne  di    elfi    conto 
per  quanto  vale  il  mio  faperg  corto  ve 
giovanile»  Ma  mi  è  di  grande  neceffità, 
qm  palefare   ,  che  nelf  adempire  a  que- 
lle mie  promeffe    procuro   evitare  di  ri- 
dire il  già  detto    dagli    altri,  ficcome  è 
coftume  di  parecchi,  mentre  il  mio  p  n- 
fiero  è  folo  diretto  a    riferire    ciò  ,  che 
vi  è  di  nuovo    nelle   campagne    vulcani- 
che di    Rocca  Monfina ,  lafciando  di    co* 
piare    la  fpiega  degli  altri  fenomeni   del 
fuoco  fotterraneoj  quali  fenomeni  fi  fono 
faputi   meglio    di     me    indagare    dagli 
altri, 
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CAPITOLO    IL 

I  Monti  Vulcanici  di  Rrcca  Monfina  fono 

dentro  la  Campagna  Felice ,  e  fanno 

fine  ài  ejja  al  Nord-Ovejì. 

VI  farà  taluno  molefto,  ed  ofo  dirlo 
ingiufto ,  il  quale  fi  richamerà  r 
che  molto  mi  allontani  dall'ordine  del 
mio  argomento  nel  trattenermi  p?r  poco 
fulla  deferizione  della  Campagna  Felice: 
ma  non  credo  andarne  errato  ,  giacché 
fé  dilli  prima  ,  che  quelli  vulcani  fono 
dentro  efla    Campagna    conviene,  che  il 

{>rovi,  perchè  quefti  vulcani  occupando 
a  fine  della  Campagna  al  Nord-Oveft  y 
è  in  dubbio,  fé  elfi  fiano  dentro, ofuori 
la  medefima  ;  molto  più  che  non  èafeofo 
il  gran  litigio  degli  Scrittori  fulla  eften- 
fione  della  Campagna  Felice, 

Molti,  che  amano  il  contendere  faran- 
no  leftii  a  concedere,  che  i  monti  vul- 
canici da  deferiverfi  fiano  dentro  la  Cam- 
pagna Felice,  e  lo  contenderanno  forfè 
colf  autorità  di  Servio  ,  il  quale  nelle 
Chiofe  (opra  il  libro  I.  deli'  Eneide  di 
Virgilio  dice:  Latium  duplex  efl ,  unum 
a  Tiberi  ufque  Fundos^  aliud  inde  uff  ut 

Vul« 
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Vultumum;  e  con  quefte  parole  reftriri- 
gono  la  campagna  ai  qua  del  fiume  Vol- 
turno. Ma  il  nuovo  Lazio,  ficcome  leg- 
go in  Sigonio  (a)  fu  aggiunto  da  Ro- 
mani tra  la  guerra  Tarentina,  e  la  pri- 
ma Cartaginefe  ,  ovvero  fra  Tanno  di 
Roma  477- ,  e  490.  :  ma  avanti  quefta 
tempo  la  Campagna  Felice  fu  ftefa  al  di 
te  del  Vulturno  verfo  Sinvefla  »  In  fatti 
Livio  fcrivendo  g!i  accidenti,  che  pre- 
cedettero quella  guerra  durante  il  Con- 
iolato  di  Lucio  Poitumio,  e  di  T.  Mi- 
nucio,  che  era  1' ottantelìm:)  anno  pri- 
ma di  venire  Annibale  nelF  Italia,  ov- 
vero nell'anno  di  Roma  448.  dice  :  £0- 
dem  anno  in  Campum  Sttllatem  Samnu 
titim  in  curfiones  fatta  ;  ed  oguno  bea 
sa  che  il  campo  ftellare  fu  di  là  del 
fuddetto  fiume  ,  e  da  Livio  fi  racchiude 
nella  Campagna  Felice  .  Alla  opinione 
di  Livio  fi  unifce  V  autorità  di  Strabo- 
ne,  il  quale  pone  termine  all' intiero  La- 
zio il  Campo  Sinveflano,  e  quelle  fono  le 
fue  parole/  Nunc  quidam  or*  marittima 
ab  Hofiia  Sinvejfam    Mtìque    hatium    ap* 

A     3  pel* 

(a)    Lib.    it    de    antiqu.  jme    Itqlicè 
Cap.  7. 


pellatur   '.  \  .  .  •    Deinceps    poft     Latiunt 
Campania  ejì  just  a  mare  porrefta  * 

Quanto  più  vanno  lungi  dal  vero  que- 
gli altri,  i    quali    col    CluVerio    (a)    fo- 
(tengono,  che  la  Campagna  non  oìtrepaf- 
fafle  il  fiume  Vulturno ,  e  (i  sforzano  provar* 
lo  con  Livio,  quando  fcrive:  Fabius  Caft* 
Unum  occupat  modicis  prceftdiis  ,  quae  Urbi 
Vulturno    flumine    diremptà    Falèrnum    a 
Campano  agro  dividit .    Ma  mi   fo  ardito 
credere,  che  qui  Livio  per  agro  Campa- 
770    intende    della    Campagna    Capuarìa  , 
e  giova    provare   ciò    colle    parole    dello 
ftelfo  Livio,  che  fi  leggono    piti  appref- 
fo  :   R  omani  pofìquam  bue  arma  fua  $  Im- 
peri urne/ uè  tntulerunt ,  limitem  ab  hac  par* 
te  confìituerunt  Lirirti  amnem ,  qua  ratio» 
ne  Falernm  ager ,  &  quid  quid  in  ter  Li* 
rim  ì  &    Vulturnum   fitum    ejì" Campania 
titulo  accefsit .  Con    quefte    parole  Livio 
fìabilifce  il  fine   della    Campagna  Felice 
verfo   il   Nord-Oveft  il  fiume  Liri^enon 
Vulturno,  ed    in    confeguenza    i    monti 
vulcanici  di  Rocca  Morìfina  ,    perchè  fo- 
no tra  il  fiume  Liri  >  e    Vulturno   fono 

den* 

(a)  Lib.  i.  dell'Italia* 
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dentro  la  Campagna  Felice,  e  fanno  fine 
di  efla  al  Nord  Oveft . 

Non  farei  ingenuo  fé  fingeffi  non  fa- 
pere  ,  che  parecchi  Scrittori  (tendono  la 
Can*na<*na  Felice  molto  più  oltre  i  con- 
fini ftabiiiti  ♦ -Così  Vitruvio  vi  racchiude 
la  vaile  dell'antica  Città  Patenara,adef- 
fo  Cajanello  per  godere  terreno  molto 
fertile  ;  e  più  oltre  poi  infino  a  Ve- 
nafro la  ftende  Marziale  quando  fcrif- 
fé  (,). 

Hoc  tibi  Campani  fudavit  Bacca  Ve* 
muftì 

Unguentum  quoties  fumh  y  Ù*  ijlud 
olet  ♦ 
Venafro  da  Tolomeo  ancora  viene 
detto  Città  Campana  ,  perchè  è  tra  il 
Liri  ,  e  Vulturno  .  V  ifhffo  confermò 
Ateneo,  quando  «bbe  a  lodare  il  vino 
Venafrano  (b)  :  Vìnum  Venafranum  in 
Campania  co?ifert  fìomaco  ,  (J  ejì  leve  . 
Ma  Venafro  benché  mia  Patria  fono  co- 
stretto toglierlo  dalla  nobiltà  della  Cam- 
pagna Felice ,  perchè  tfee  molto  fuori 
dai  confini  già    ltabiiiti .,  e  da  Polibio  , 

A4  da 

fa)  Lib.  ij4 

(b)  Lib.  1.  capir.  23. 
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da  Cicerone,  e  da  Straberne  viene  efclu* 
fa .  Forfè  Venafro  per  la  fertilità  del 
fuo  terreno  fpezialmente  in  produrre 
oglio  potrebbe  dirfi  Città  Campana ,  fic- 
come  Campana  fu  detta  Patenara  da  Vi- 
truvìo  per  eflere  il  fuo  terreno  molto 
fertile  ? 

CAPITOLO     III. 

Generale  Defcrizione  dei  Mwti  Vulcanici 

di  Rocca  Monfina  ,  di  Sejfa ,  e 

di  Timo  . 

E' Mio  debito  qui  dare  in  breve 
una  vifta  generale  alle  fattezze  di 
quefti  Vulcani  ,  e  fono  in  ftupore  della 
maniera  graziofa,  di  cui  fi  ha  fervi to  la 
Natura  nella  formazione  di  quelli  monti 
ignivomi  .  Quelli  monti  occupano  circa 
dodici  miglia  di  terreno;  a  prima  vifta, 
perchè  irregolari/fimi  offrirono  al  mio 
occhio  una  confufione,  ma  dopo,  una  fo- 
da  attenzione  mi  fo  ardito  credere  di 
aver  penetrato  l'intenzione  della  Natura 
ne' medefimi,  la  quale  intenzione  benché 
femplice  è  fiata  però  da  efla  afeofa  fotto 
akre  forme,  ed  afpetti. 

Effi 


Effi  fono  in1  mezzo   una   valle   molto 
eftefa,  e    cinta    di    montagne    calcaree  ; 
verfo  il  Nord  fono    tra    le    montagne  di 
Prefenzano ,  e    del    Camino,  poi  fi   pro- 
ducono tra    l'Eft  ,    e    lOveft   entro   le 
montagne  di  Vairano,  e  quelle  dell' iftef- 
fo  Camino,  verfo    Sud  finalmente    tra  i 
monti  dei  Sanniti ,  e  del  Maffico  .  Però 
è  da  faperfi,  che    la    catena    circolare  di 
quefti  monti  calcarei,  i  quali  cingono  si 
fatti  vulcani  è    aperta   verfo    il   Sud  ,  e 
permette,  che  effi  tra  il  monte  dei  San- 
niti ,  e  quella    del    Maffico  ,    e    poi  tra 
quefto,  e  quello  del  Camino    frano    alla 
veduta  del  mare  Tirreno  ,  di  cui  la  più 
piccola  diftanza  è  circa  dieci  miglia. 

La  valle  di  Rocca  Monfina  è  il  cra- 
tere grande  ,  e  primario  ,  ed  occupa  il 
centro  di  quefta  economia  vulcanica;  eflb 
è  di  figura  preffo  a  poco  circolare ,  di 
cui  il  diametro  può  ftimarfi  fenfibil men- 
te circa  quattro  miglia;  quefto  fteflb cra- 
tere per  aver  gettato  intorno  a  fé  fteffo 
materie  vulcaniche  fi  ha  cinto  di  una 
montagna  circolare  a  venti  miglia  in 
circa  di  circonferenza.  Effendo  effa  irre- 
golare, e  confufa,  così  ad  interder  bene 
la  fua  fattezza  >  mi  fia  lecito   dividerla; 

in 


in  due  curve;  e  quefta  tale  divifion;  non 
è  immaginaria,  ma  divifata  dalla  ihife 
indo'e  di  si  fatta  montagna  circolare  y 
perchè  fi  offre  fecata  diametrali»  nte  da 
una  parte  verfo  il  Sud  vicino  Sefla,  da 
un'ahra  parte  vicino  un  villaggio  detto 
Conca  ,  che  è  verfo  il  Nord  ,  e  lafcia 
poi  due  curve  di  div-rfo  afpetto,!'  e!tre- 
mitk  delle  quali  appena  fi  unifcono  in 
amendue  le  parti  circa  il  medefimo  dia- 
metro .  Di  quefte  curve  una  è  al  Nord- 
Ov.ft,  e  volgarmente  vien  detta  monta- 
gba  di  Sipicciano  ,  e  l'altra  è  al  Sud- 
Eft  dalla  parte  di  Tiano  .  La  prima 
guardata  dentro  il  cratere  offre  una  fi- 
gura uniforme,  e  (emicircolare ,  fi  man- 
tiene fana,  e  falva ,  ficcome  fu  follevata 
dal  cratere  :  quella  ftefTa  curva  guai  data 
di  più  dentro  il  medefimo  cratere  cade 
a  picco,  e  quafi  perpendicolarmente; dall' 
efterno  poi  prefenta  una  punta  rozza  , 
che  cade  obliquamente  in  una  maniera 
molto  confufa,  ed  irregolare.  La  fecon- 
da curva  prefenta  un  afpetto  rozziffimo, 
e  tumultuofo  tanto  dalle  parte  interna 
del  cratere,  quanto  dalla  parte  edema. 
Quefto  afpetto  diverfo  da  quello  dell' 
anzidetta  curva  è  cagionato  da  un  al- 
tro 
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tro  cumulo  di  vulcani  fecondar},  chefo-" 
no  nati  in  mezzo,  o  nel  fianco  di  que- 
lla curva,  i  quali  vulcani  nell' ardere  T 
hanno  meffa  a  foqquadro ,  e  fono  ufciti 
Ioro  ifolati  in  mezzo  un  tumulto  di  ma- 
terie vulcaniche  proprie  del  cratere  pri- 
mitivo *  I  vulcani,  che  fono  nati  dalla 
parte  di  quefta  curva  fono  verfo  Sud  il 
Monte  Canniro,  ed  il  Monte  di  Cafa  , 
Verfo  l'Eli:  il  Monte  delle  Cadaune,  verfo 
poi  il  Nord  il  Monte  del  Cedro  • 

Ma  qui  non  finifce  il  gufto  della  Na« 
tura  nella  formazione  di  quefti  monti 
ignivomi .  In  mezzo  al  vafto  cratere  di 
Rocca  Monfina  fi  vedono  follevati  due 
altri  monti  ,  ¥  uno  chiamato  monte  di 
S.  Croce ,  e  1'  altro  monte  dei  Battoli  ; 
tutti  e  due  offrono  crateri  fufficientemen- 
te  larghi,  e  fono  concentrici  al  cratere 
di  Rocca  Monfina  .  Di  più  fopra  il  cra- 
tère ben  largo  del  monte  di  S.  Croce  fi, 
vede  innalzata  un  altra  collina  col  Tuo 
piccolo  cratere .  E  finalmente  dietro  la 
catena  circolare  della  fopraddetta  monta- 
gna fi  vedono  ifolati  due  altri  monti  pa- 
rimente vulcànici,  dei  quali  uno  viene 
chiamato  monte  Luccaro,che  appartiene 
alla  valle  di  Tiano,  e  l'altro  è  il  mon- 
te 


te  Frielli,  che  fi  trova  nella  valle  di  un 
piccolo  villaggio  detto  Migliano  • 

Chi  confiderà  attentamente  quanto  fi 
e  detto  fin  qui  fulla  formazione  dA  monti 
vulcanici  di  Rocca  Monfina  ammirerà 
come  la  Natura  fìa  variabile  nella  for- 
mazione de'  monti  ignivomi  .  Se  vi  fo- 
no fatti  dei  vulcani  uno  concentrico  ali* 
altro  y  ficcome  fono  full'ifola  di  Lipari , 
e  fu  altri  ,  non  confervano  però  certe 
particolarità  fi  maravigliofe  ,  che  fi  tro- 
vano nella  teffitura  dei  monti  vulcanici 
di  Rocca  Monfina,  L'aver  piaciuto  alla 
provida  Natura  denaturare  (  oltre  poi 
lo  ftabilire  vulcani  fopra  vulcani  )  por- 
zione di  quella  catena  circolare  folleva- 
ta  dal  cratere  primitivo  ,  porzione  poi 
no  >  e  T  effer  piaciuto  ad  efla  ftabilire 
qui  altre  particolarità,  che  in  appreflbfi 
riferiranno  pare,  che  in  quefte  campagne 
fi  fia  contradittinta ,  e  fingolarizzata. 
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CAPITOLO     IV. 

Defcri%ìo?te  Particolare    di  qvefìi  morì  fi 

vulcanici^  e  dei    loro  riflettivi 

prodotti  • 

OUanto  fin  qui  fi  è  detto  fulle  fat- 
tezze di  quefti  monti  in  generale 
bafta  per  compiacere  agli  animi 
amanti  del  buon  fapere;  adeffo  mi  fo  un 
dovere  di  dare  qui  una  efatta  dedizione 
di  aaftheduno  di  fi  fatti  vulcanite  di  ri- 
ferire fupeificialmente  i  loro  rifpettivi 
prodotti  .  E  fono  neir  obbligo  di  tratte- 
rie  mi  per  poco  fu  quefto  oggetto  ,  per- 
chè fono  molti,  e  di  diverfa  indole  i 
vulcani  di  Rocca  Moifina  ,  i  prodotti  de 
quali  trovandoli  frami'chiati ,  e  confud 
neila  loro  comune  valle,  cosi  è  d'uopo 
faperfi  quali  prodotti  appartengano  aria- 
fcheauno  di  quefti  tali  vulcani» 
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DESCRIZIONE. 

Del  vulcano    di  Rocca  Monfina ,  e  de 
fuoi  prodotti. 

PEr  vulcano  di  Rocca  Monfina  inten- 
do quel  vafto    cratere  ,    che    viene 
denominato  comunemente  Valle  di   Roc- 
ca  Monfina,  perchè  in  mezzo  di  elfa val- 
le giace  un  piccolo  villaggio  detto  Roc- 
ca Monfina.  Quello  cratere  è  un  cratere 
grande,  e  primitivo    più  vafto  di  quello 
di  Campana ,  e    di    Quarto    nei    Campi 
Flegrei ,  e  più  vafto  eziandio    di    quanti 
altri  ve  ne  fiano  nell'Italia.  Il  fuo  tuo- 
no ,  la  Tua  voce ,  ed  i    fuoi    grofìì    getti 
nel  tempo  del  fuo    ardere    dovevano  ca- 
gionare nel'a    Campagna    Felice    rivolu- 
zioni, e  rovine:  eflb  vomitando  intorno 
e  fé  fteflò  materie  vulcaniche  fi  ha  cinto 
col  proceffo  del  tempo  di   una  montagna 
circolare,  di  cui  l'aja  è  Tifteffo  cratere; 
la  figura  di  quello     è    rotonda  ,    il    fuo 
diametro  è   circa  quattro  miglia  ,  la  fua 
circonferenza  può    ftimarfi    intorno  a  fé-, 
dici     miglia   .     I    prodotti  ,   che    fi    ha 
gettato  all'  intorno  anno   fatto    una  ca- 
tena circolare  di  montagne;  m$  una  ta- 
le 


«  i5  K> 

le  catena  non  e  uniforme,  ed  eguale  : 
effe  ,  ficcome  fi  è  detto  nel  paffeto  ca- 
pitolo, è  divifa  in  due  curve  ,  delle 
quali  una  è  al  Nord-Qveft,  e  l'altra  è 
al  Sud-Eft. 

La  prima,  che  fi  è  chiamata    monta- 
gna di  SipLchno  può    eflere   apparente- 
mente alta  circa  un  quarta   di   miglio  ; 
ma  una  tale    altezza    rifiede    nel    mezzo 
di  quella  curva,  poiché  dall'una,  e  dall' 
altra  parte  ficcome   gira,  così    fi  abbaila 
infino  a  feifenta    piedi  .  Alle   due    effre- 
mità  di  quella  cmva    fono   congiunte  V 
eftremkk  di    quell'altra,  la    quale    offre 
un  affetto    confufo  ,  ed    indeterminabile 
nell'effere  crollata  per  la   forza    di    que- 
gli altri  vulcani,  che  fi 'fono    detti  pò* 
co  fa  nati  da  quefla  banda  «  Quello  iftef- 
fo  cratere,  oltre  l'aver  formato  una  tale 
catena  di  montagne,  ha    gettato    ancora 
fuori  di  effa   da     per     ogni     dove    tor- 
renti di  lave,  le  quali  cadono  obbliqua- 
mente  ,  e  (tendono  molto  le  loro  radici 
in  una    maniera    molto   confu.'a,  ed    ir- 
regolare. 

1  prodotti  che  fi  fono  vomitati  da 
quello  vulcano  fjno  lave  granatiche  a 
bafe  di  pietra  cornea  >  e    fono    Hate  le 

pie- 


pietre  fondamentali  di  quefta  economìa 
vulcanica  •  Effe  offrono  all'  occhio  dell' 
Orittologo  tre  modi  di  giacere  ;  ne!  pri- 
mo fono  (late  femplicemente  vomitate 
in  pezzi,  e  quefte  fono  quelle,  che  for- 
mano l'anzidetta  catena  circolare  ;  nel 
fecondo  fono  fufe,  e  giacciono  da  per 
ogni  parte  in  torrenti  fuori  del  cratere; 
nel  terzo  fono  calcinate  ,  e  fono  fpeffiffi- 
me  nella  curva  defcritta  ,  che  è  verfo 
Sud-Eft ,  forfè  per  avere  fofferte  altra 
azione  del  fuoco  appartenente  a  quei 
monti  fecondar;  ,  che  fono  nati  da  que- 
fta  parte . 

Lo  fteflb  vulcano  ha  gittato  ancora 
delle  fcorie  con  granati  ,  e  dei  lapilli 
fatti  da  minuti  rottami  delle  medefime 
lave,  e  fcorie,  i  quali  rendono  la  mag-. 
gior  parte  di  quella  valle  ineguale  ,  e 
diffordinata . 
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descrizione; 

Dei  Vulcani    di    S*  Croce  y  e  dei 
Dattolì . 

IN  mezzo  al  cratere  già  defcritto  fo 
no  naii  altri  due  monti  vulcanici  y 
dei  quali  uno  viene  chiamato  monte  di 
S.  Croce ,  e  l' altro  monte  dei  Dattoli  : 
ii  primo  guarda  l'Oveft  y  e  confiderato 
fenza  quell'altro  colle,  che  è  al  di  fo* 
pra  ,  è  alto  circa  un  quarto  di  miglio  , 
ed  è  di  figura  irregolare;  il  fuo  cratere 
è  ben  largo  ,  ed  inordinato  .  Nei  Tuoi 
lati  manda  due  groffe  lingue  ,  le  quali 
fono  fiate  un  tempo  due  grandi  torren- 
ti; di  quefti  uno  camina  verfo  Sud  fem- 
pre  però  abbacandoli  ;  s'imbatte  in  una 
porzione  della  montagna  circolare  deferì  t- 
ta,  e  non  potendo  andare  più  oltre  nel 
fuo  nafeere  ha  fatto  quivi  varj  siri  fin- 
tanto che  raffreddato  ha  innalzato  in 
quefto  luogo  parecchi  altri  colli ,  i  Quali 
fembrano  da  lontano  tanti  altri  monti- 
celli  da  fuoco  .  L'  altro  torrente  poi  corre  % 
verfo  Nord  ,  ed  abbaffandofi  fempre  fi 
arreda  appena  toccando  le  pareti  di  queU 
la  catena  circolare  ,  che  è  da  quella  i 
banda  •  B  So* 


Sopra  il  cratere  di  quefto  monte  s*  In*, 
nalza  un  altro  piccolo  colle  di  figura  co* 
nica  a  molti  paifi  di  altezza,  ed  a  mez- 
zo miglio  di  circonferenza  nella  b-ife  con 
un  piccolo  cratere  di  figura  ovale  ^  e 
profondo  pochi  piedi . 

Il  monte  dei  Dattoli  guarda  T  Eft  ,  per 
l'altezza  è  fimile,  è  però  più  regolare  , 
ed  uniforme  di  quello  di  S.  Coce  con* 
fiderato  poi  fenza  il  defcritto  colle.  £{Tq 
offre  una  figura  conica  troncata  nella  ha* 
fe>  ed  una  circonferenza  5  che  forpafla  uà 
miglio:  il  fuo  cratere  £  qqafi  ovale,  lun- 
go più  di  feflanta  palli  ,  e  largo  circa 
quaranta.  E*  da  faperfi  pecche  entram- 
bi quefti  monti  eflèrjdafi  innalzati  ip 
mezzo  al  cratere  del  vulcano  di  Rpcpa 
Monfina,  ed  avendovi  cagionato  varj  tor- 
renti 5  e  molti  getti  di  materie  vulcaniz* 
zate,  hanno  tolto  al  d$tta  cratere  il  fup 
cflere  naturale. 

Le  Jave  che  hanno  gettato  quelli  due 
vulcani  fono  Jave  grani tofe  a  bafe  di 
pietra  cornea  :  quefte  meriterebbero  il 
nome  di  fa(To  trappo  ,  perchè  fono  pi& 
dure  5  e  più  compatte  delle  pietre  cor- 
nee ;  ma  perchè  il  fallo  ti  appo  è  una 
gradazione  tra  h  pietra  cornea ,    e  fili* 
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cea  >  e  perchè  quelle  lave  fpirano  grave 
odore  argillofo ,  oosi  da  me  fi  mandano 
nei  catalogo  alla  fpecie  delle  pietre  cor- 
nee .  Quelle  lave  giacciono  in  cjue  mo- 
di; nel  primo  fi  offrono  fallate  dal  .Lo- 
co ,  e  la  loro  bafe  fi  vede  molto  altera^ 
ta;nel  fecondo  poi  effe  benché  fono  ita- 
le fufe,  rattengono  però  la  loro  bate  pri- 
mitiva, Le  prime  compongono  la  groifa 
mole  di  quelli  due  monti  ,  le  feconde 
poi  fono  in  torrenti ,  o  in  pezzi  diftac* 
cari .  Finalmente  quelli  due  monti  han* 
no  gettato  una  gran  copia  di  pomici  1  le 
quali  eflendo  abbondanti ffi me  ,  e  prefèa* 
tandofi  fatto  spetto  di  lapilli  contribuì 
fcono  anche  eife  a  rendere  ineguale  <jue* 
ila  valle , 

DESCRU  IO  N  E, 

Del  Monte  delle  Caflagne  ,  del  Mo)ìte 

gannito ,  del  Monte  di  C#fay 

e  dei  loro  prodotti, 

LA  montagna  di  Sipicciano  ,  che  è 
una  curva  del  vulcano  primitivo  fi- 
nifcp  verfo  Sud  fana,  e4  intatta,  a  que^ 
Ila  fuflìegue  poi  l'altra  aurva  dello  ftef* 
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fo  vulcano,  la  quale  è  piena  di  altri  voi» 
canctti  fecondar}  • 

Caminandofi  dal  Sud  eli  quella  curva, 
ed  andandofi  verfo  T  Eft  fi  fa  innanzi 
prima  il  monte  Cannito  :  qutflo  monte 
giace  ifolato  ,  è  alto  perpendicolarmente 
meno  di  mezzo  quarta  di  miglio,  la  fua 
figura  è  rotonda,  la  quale  a  poco  a  po- 
co fi  reflringe  verfo  l'apice  ,  e  la  fua 
circonferenza  nella  bafe  al  giudizio  dell' 
occhio  può  effere  circa  mezzo  migliò  ♦ 
Di  più  lapice  di  quello  fteifo  monte  è 
pieniflimo  di  alberi,  e  di  virgulti  foltik 
fimi  y  che  rendono  quafi  inacceflibile  il 
cratere  ;  e  tutto  che  durai  molta  fatica 
nel  montarvi ,  però  elfo  mi  fu  fenfibile, 
e  mi  offa  una  figura  circolare  >  e  quafi 
piana . 

Preffo  il  monte.  Gannito  a  piccola  di- 
danza  fi  vede  folle vato  in  mezzo  all' 
anzidetta  curva  un  altro  monte  detto  moh- 
te  di  Cara ,  e  giace  ifolato  in  mezzo  un 
-cumulo  di  prodotti  vulcanici  primitivi  . 
Quello  monte  offre  una  figura  irregola- 
re, fi  vede  allungato  più  tra  l'Eli,  e  l'O- 
veft,  che  tra  il  Sud  e  il  Nord; elfo  ver» 
fo  l'apice  fi  flringe^e  conferva  una  for- 
ma di  cratere  inordinata  ;  la  fua  altezza 
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è  perpendicolarmente  circa  un  quarto  dì 
miglio.,  e  la  fua  circonferenza  è  più  di 
un  miglio  .  Amendue  quelli  monti  fono 
fatti  di  lapilli,  di  lave  fangofe ,  e  di  al- 
tri impatti  vulcanici. 

Pia  oltre  il  monte  di  Cafa  corteggian- 
doci fempre  la  medefima  curva  fi  vede 
un  altro  monte  chiamato  monte  delle 
Caftagne,  che  guarda  FE1K  Quello  gia- 
ce ifolato  più  torto  dentro ,  che  fuori  il 
Cratere  di  Rocca  Monfina;  offre  una  fi- 
gura conica  troncata  nell'apice;  è  alto 
dalla  fua  bafe  meno  di  un  quarto  di  mi- 
glio^ la  fua  circonferenza  è  circa  mez- 
zo miglio:  fopra  l'apice  di  quello  mon- 
te fi  olferva  il  cratere  di  figura  ovale  , 
di  ciri  la  profondità  è  limile  all'altezza 
dello  fteffo  monte:  una  porzione  del  me- 
defimo  cratere  ,  che  guarda  il  Nord  è 
rotta  ,  la  quale  crollò  probabilmente  per 
una  forza  del  fuoco  vulcanico  nel  getta- 
re una  quantità  di  prodotti  da  quarta 
parte,  dove  in  fatti  fi  oflervano  cumuli 
di  feorie ,  e  di  materie  vulcanizzate  •  Que- 
llo monte  è  fatto  nella  bafe  di  lapilli  , 
e  di  lave  fangoie  ,  nei  vertice  poi  di 
feorie  . 

Quelli  tre  monti  fono  nella  valle    di 
B    5  Tia- 


Tiano  ^  ti  hanno  gettato  quivi  i  lora 
prodotti  confufamente .  Quefti  fono  lave 
a  bafe  di  pietra  cornea  piene  di  miche, 
di  crìfolki ,  e  di  forli . 

DESCRIZIÓNE. 

Del  Monte  del  Cedro ,  e  dei  fuoi  prodotti* 

PRofieguendofi  il  giro  dall'  Eft  verfo 
il  Nord  di  quefta  curva  's  incontra 
un  altro  monte  vulcanico  detto  monte 
del  Cedro  ,  il  quale  mette  termine  ad 
amendue  le  curve  defcritte  verfo  il  Nord: 
quello  è  nato  a  fianco  del  vulcano  di 
Rocca  Monfina,  preferita  una  figura  ro- 
tonda ,  la  quale  molto  fi  racchiude  ver- 
fo l'apice  ,  e  forma  uri  cratere  ancora 
rotondo  >  e  piccolo:  la  fua  altezza  è  cir- 
ca un  quarto  di  miglio ,  e  la  fua  circon- 
ferenza nella  bafe  può  ftimarfi  più  di  un 
miglio  .  Nella  falda  di  quefto  monte  i 
che  guarck  TOveft  è  nato  un  altro  pic- 
colo monticello  di  figura  rotonda  a  po- 
chi paffi  di  altezza  i  ed  ad  altretanti  di 
circonferenza  ,  il  quale  nacque  verofimiU 
mente  nell'eflerfi  aperta  quivi  un  altra 
bocca  da  fuoco  * 
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Le  lave  che  fi  fono  gettate  da  quefto* 
vulcano  fono  lava  a  bafe  di  pietra  cor* 
nea  mifta  di  pietrofelce.  Quefte  lave  for- 
mano la  mole  del  fudetto  monte,  e  giac- 
ciono iti  groffi  pezzi  o 

DESCRIZIONE. 

&d  Monte  L'tcraro ,    di  Monte  Frielli  7 
e  dei  loro  prodotti . 
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Uori  della  catena  dei  vulcani  già 
deferita  fono  nati  due  altri  monti 
vulcanici  appellati  monte  Luccaro,  e  mori* 
te  Frielli.  Il  primo  giace  ifolato  all'Eft 
di  quefte  campagne  vulcaniche  ,  e  pro- 
priamente nella  valle  di  Tiano  :  l'altro 
poi  è  verfo  il  Nord  nella  valle  di  un 
piccolo  villaggio  detto  Mignano. 

Il  monta  Luccaro  è  alto  circa  mezzo 
quarto  di  miglio  perpendicolarmente  ; 
pefenta  una  figura  rotonda  nella  bafe  , 
è  conica  nell'apice ,  la  fua  circonferenza 
£  più  di  un  miglio ,  il  fuo  cratere  final* 
mente  è  dì  figura  rotonda  ,  piana  ,  e  lar- 
go pochi  paffi . 

Il  monte  Frielli  è  alto  perpendicolar- 
mente più  di  un  quarto  di  miglio  :  elfo 
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è  di  figura  conica  troncata  verfo  l'apice; 
il  fuo  giro  nella  bafe  può  ftimarfi  circa 
un  miglio  ;  il  fuo  cratere  offre  una  fi- 
gura cuafi  sferica,  di  cui  il  diametro  è 
più  di   feflanta  paffi . 

Tutti  due  quefti  monti  fono  fatti  do- 
ve di  lapilli,  dove  di  terre  fangore  ,  e 
dove  di  Sabbioni  vulcanici  :  elfi  han  io 
gettato  varie  fpecie  di  lave,  e  fono  tut- 
te fimili  a  quelle  de'  monti  di  Tiano  . 
I  vertici  di  si  fatti  monti  fono  tutti  cir- 
con  ati  da  fcorie  ;  il  cratere  del  monte 
Fn  e  Ili  fpecialmente  ne  contiene  di  effe 
una  grolla  quantità . 

CAPITOLO     V. 

Efame  di  alcuni  prodotti  vulcanici 
di  Rocca  Monfina . 

DOpo  avere  dato  una  puntuale  de* 
fcrizzione  dei  fuddetti  vulcani  p^a* 
ce  ora  portarmi  à  fviluppare  più  cofe  re- 
lative air  ontologia  vulcanica  di  quefte 
campagne  ,  e  racchiudo  in  breve  quelle 
mie  idee  per  non  oltrepàffare  i  limiti  di 
un  faggio . 
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RifleJJtonì  /ulte  Pomici  di  quefli  Vulcani  , 

Tutti  i  vulcani  di  Rocca  Monfina  han. 
no  gettato  in  frantumi  graffa  copia  di' 
pomici ,  le  quali  benché  fi  offrono  pro- 
dotti nobili  all'  orittologo  ;  pure  la  lo* 
ro  maniera  dì  nafcere  è  fiata  ,  e  fareb- 
be all'infinto  trascurata >  quando  il  famo- 
fo  Dolomieu  {a)  trovando  effe  pomici 
in  abbondanza  nel!  ifole  di  Lipari  noa 
avefle  in  qualche  maniera  feruti  nato  la 
loro  indole  .  Quefto  dotto  Naturalista  è 
di  Pentimento  ,  che  le  pomici  traagon6 
la  loro  origine  dalle  lave  granìtofe  ;  e 
pure  una  tale  opinione  è  meffa  in  dub- 
bio da  parecchi  orittologi ,  e  fra  quefti 
tiene  il  primo  luogo  Faujas  de  Saint 
Fond  {b)  y  pefchè  non  è  conforme  ad 
alcune  fue  efperienze  ,  e  perchè  non  vi 
fono  fatti  di  altri  vulcani ,  che  danno  a 
palefare  un  tal  fentimenro  fermo,  ed  in-, 
contraftabiie  .  Io  però  oftinato.,  e  franco 
vengo  a  confermare,  ed  a  rifehiarare  l'o- 
pinione di  Dolomieu   fulla    nafeita  delle 
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pomici  ;  perchè  viene  fiancheggiata  dai 
far  i ,  che  mi  hanno  offerto  le  pomici 
di  Rocca  Monfina . 

La  maggior  parte  della  valle  vulcani» 
ca  di  quatte  campagne  vìe-tìe  coverta  da 
alti  mafli  di  lapilli  ,  i  quali  non  fono 
tutti  di  una  medeuma  fpecie  ,  mentre 
contengono  cliverfa  indole  di  prodotti  » 
Generalmente  fi  poflbno  dividere  in  due 
fpecie  :  la  prima  racchiude  lapilli  ,  che 
foni  fatti  di  tanti  frantumi  di  iave  pò* 
rofe  ,  e  compatte,  e  di  feorie  impattare 
tutte  con  un  glutine  argillofo:  la  fecon* 
4a  por  racchiude  lapilli  j  che  fono  coìti* 
poiti  dalle  fole  pomici  ,  o  cavernofe  ,  o 
filamenrofe  ,  le  quali  fono  cosV  grolle  , 
bianche,  ed  uniformi ,  che  fimili  non  fi 
fono  imbatrute  a*  miei  occhi  nei  campi 
Flegrei  •  Pofto  ciò  è  mio  impegno  fare 
intendere  ,  che  quefti  maflì  di  pomici 
fiano  flati  vomitati  dai  due  vulcani  di 
S.  Croce,  e  di  Dàttoli  ,  e  che  i  lapilli 
dell'altra  forta  fiano  flati  gettati  dal  vul- 
cano primitivo,  e  dagli  altri  vulcanet- 
ti  fecondar)  per  potere  poi  dire  ,  che  le 
pomici  veramente  riconofeono  il  loro  ef* 
fere  dalle  lave  grani tofe  ,  le  quali  dia 
aiun  alerò  vulcano  fi    fono  gettate  ,    fé 
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Borì    dai    vulcani   di  S.   Croce  J   e   dei 
Dattoli . 

Si  è  detto  poco  fa ,  che  quefte  pomi* 
ci  fi  trovano  in  tutta  quefta  valle  vul- 
canica ;  ma  le  pia  grolle  ,  le  più  bian* 
che,  e  le  più  belle  fono  quelle ,  le  qua- 
li fi  rinvengono  verfo  il  Nord-Eft  di 
quefte  campagne  vicino  un  villaggio  det- 
to Torà.  Ho  efaminato  con  molta  atten*. 
zione  lo  lave,  le  quali  fono  folite  fem- 
pre  framifchiarfi  con  quefte  pomicicele 
ho  trovato  tutte  del  genere  delle  lave 
granitofe  ,  e  benché  aveffi  durato  molta, 
fatica  nel  girare  diverfi  mafii  di  sì  fatte 
pomici ,  non  mai  mi  è  riufcito  trovarvi, 
lave  di  altra  forta  ,  fé  non  che  le  gra-: 
tiitofe  .  Per  lo  contrario  non  ho  avuta 
a  noja  di  efaminare  in  varj  luoghi  l'al- 
tra forta  di  lapilli  ;  ma  ho  veduto  co* 
ftantemente ,  che  le  lave ,  le  quali  fono 
framifchiàte  con  i  fopraddetti  lapilli  fo- 
no o  con  granati,  ò  con  crifoliti,  o  coti 
miche,  e  forli,  ed  ognuno  fi  ricorderà > 
che  si  fatti  prodotti  fiano  fiati  vomitati 
dal  vulcano  di  Rocca  Monfina,  e  dagli, 
altri  monti  fecondar)  .  Or  il  riconoscere 
i  fàpilii  pofnicofi  di  quelle  campagne  per. 
loro  origine  i  getti  dei  monte  di  SXro- 
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ce ,  e  dei  Dattoli  ,  e  non  quegli  degli 
altri  vulcani  ,  e  V  aver  poi  quelli  due 
foli  monti  gettato  lave  granitofe,  ognuno 
fi  perfuaderà,  che  le  pomici  generalmen* 
te  fono  originate  dalle  lave  a  bafe  di 
felfpato  . 

Ma  quando  non  baftaflero    quefte   fole 
ragioni  non  mi  reco  a  faftidio  aggiunger- 
ne altre  ,  le  quali  più  da  vicino  confer- 
mano un  tale  argomento,  e  mi  fiano  di 
prova  le  predette  pomici    di  Torà  .    In 
molti  maffi  di  queftì  lapilli    pomicofi  vi 
fono  delle  pomici  leggiere  ,  e  filamento- 
fé,  le  quali,  come  fi  riferirà  nel  catalo- 
go ,    contengono    nel  loro   centro  alcune 
caverne  piene  di  filamenti  fottiliffimi;  e 
pure  quefte  caverne  erano  tanti    nidi  del 
felfpato  ,  perchè  fua  piccioliffima  porzio- 
ne   appena    vifibile   all'  occhio    nudo    è 
reftato  intatto  nel  capo  di  quefte    caver- 
ne, e  per  la  mancanza  del  fuoco  non  fii 
è  potmo  cangiare  in  filamenti .  Quel  che 
poi  reca  meraviglia  fi  è,    che   le  tenere 
fibre  di  quefte  caverne    guardate    con  la 
lente  fembrauo  infertarfi  con  le  fibre  di 
quella  picciola  porzione  intatta  di  felpa- 
to, e  che  quelle  confervano   Fiftefla  di- 
rezione, e  Viftefiò  ordine  di  quefte.  Ed 
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effendomi  furta  la  curiofità  di  tormenta- 
re con  una  piccola  fpilla  gli  orli  di  que- 
fto  tale  felfpato  ,  che  comunicavano  col- 
ie fibre  delle  (addette  caverne  ,  eflb  ap- 
pena mi  dava  i  fegni  di  Im  picciolo 
sfioramento,  il  quale  è  fimile  appunto  a 
quello,  che  accade  ad  un  filo  quando  fi 
vuol£  sfibrare  da  un  corpo  tefluto  ,  e 
compatto  . 

Quefti  fletti  fatti  danno  a  palefare  an- 
cora più  cofe  relative  alle  fattezze  de' 'e 
pomici,   i.  Non  è  neceflario  ,    eh:    una 
lava  per    ridurfi    in    pomice   fia    a    bafe 
di  pietrofelce  ,    ficcome  fono  quelle  del- 
l'i.'ole  di  Lipari  ,    ma  poflbno  effere  an* 
cora  a  bafe  di  pietra  cornea  ♦  2.  Che  il 
folo  felfpato  fia  quello  ,  che   unito  eoa 
una  di  quefte  due  bafi   è   capace   di  for> 
mare  la  pomice  .    Il    primo    fi  dimoftra 
con  dirfijche  le  pomici  delle  campagne 
di  Kocca  Monfina  hanno  riconofeiuto  per 
origine    le    lave    granitofe  del  monte  di 
S.  Croce ,  e  del  monte  dei  Dattqli  ,    le 
quali  tutte  fono  a  bafe  di  pietra  cornea. 
11  fecondo  fi  fa  chiaro  da  fé  fteflb,  per- 
chè niuno  altro   agente    è   entrato    nella 
formazione  di  quefte  pomici  ai  fin  fujri 
dei  felfpato .   In  fatti  le  matrici  di  eife 
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pomici  }  che  fono  (lati  i  graniti  dei  due 
monti  Sopraddetti  non  contengono  altro, 
che  il  più  delle  volte  felfpato,  e  mica: 
Ja  maggior  parte  dei  felfpato  fi  è  con- 
fumato per  aver  fervito  di  agente  nel  ge^ 
nerare  la  pomice;  le  miche  poi  vi  fono 
rimafte  intatte  ,  o  fono  (late  calcinate 
con  offerirti  in  foggia  di  tariti  punti  ne- 
ri, ed  incogniti. 

CAPITOLO     VI. 

Indagine   delle   Argille    vulcaniche    delle, 
campagne  dt  Rocca  Monfina  . 

L>  Intiera  valle  vulcanica  di  Rocca 
Monfina  è  piena  di  maffi  argillo- 
il ,  e  quefto  fi  è  il  prodotto  più  bello  , 
e  Angolare,  che  fra  i  femplici  fi  ricono- 
sce nei  vulcani  di  quefte  campagne:  e  ciò 
$fige  molta  attenzione  dell'  orittologo 
nello  fpiegare ,  perchè  quefto  prodotto 
argillofo  fi  ritrova  femplice ,  e  non  fra- 
mifchiato  con  altre  terre  eterogenee  ora 
giacendo  in  alti  maffi  Botili  per  la  te- 
nerezza ad  una  terra  vegetabile  ,  ora  in 
una  maniera  più  confidente  con  un  or-? 
$ne  tutto  regolare,  ed  uniforme  *  Nin- 
no 


ùo  ardire  dirmi ,  che  s\  fatta  argilla  fia 
fiata  vomitata  tale  ,  quale  oggidì  fi  ve- 
de  da  quelli  vulcani  ,  perchè  il  fuoco 
vulcanica  eflfcndo  di  fua  natura  intento 
Tempre  a  fare  getti  di  materie  tumultuo- 
fe  ,  con^ufe  ,  ed  eterogenee  ,  non  pote- 
va poi  vomitare  un  prodotto,  che  fi  con- 
tradiftingue  nobilmente  dagli  altri  per  ef- 
fere  molto  femplice,  omogeneo,  e  finif» 
fimo  :  a  quello  poi  fé  fi  aggiunge  il  fuo 
modo  ordinato  ,  e  regolare  di  giacere  s 
intende  facilmente,  che'quefto  prodotto 
non  fia  l'effetto  di  un  tutti  ulto  di  fuoco, 
ma  di  una  caufa  lenta  ,  e  tarda  .  Adun- 
que è  di  meftieri,che  veramente  fi  con- 
feffi ,  che  la  generazione  dell'  argilla  di 
quefle  tali  campagne  riconofea  unf  epoca 
molto  pofteriore  al  fqoco,  e  fia  un  ope* 
razione  della  Natura  efeguita  con  p^ilj 
lenti,  e  con  tempo. 

fer  farmi  ftrada  alla  fpìega  di  que» 
fio  fenomeno,  mi  fi  permetta,  che  per 
poco  mi  trattenghi  a  ricordare  V  ori- 
gine della  decompofizione  delle  lave  , 
perchè  quefta  è  quella,  che  può  rifehi^- 
rarmi  h  formazione  delle  argille  vuk^ 
piche  di  tali  campagne. 

1  minerali ,  che  fi  mandano  dalle  vi- 
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{cere  della  terra  per  forza  del  fuoco  fot- 
terraneo,  hanno  finito  di  crefcere,  e  fdjra-. 
jandofi  nella  fuperficie   della    terra    rteffa 
fono  obbligati  foggettarfi  alle  fofferenze^ 
•  ed  alle  vicende  di  dìverfi  agenti  al  pari 
degli  altri  eflbri  organizzati  :  quelti  agen- 
ti operano    fu    di    elfi    con  fciogliere    la 
loro  continuitele  con  toglier  loro  que- 
gli attributi  ,    che    prima   formavano   la 
loro  effenza  .    Per    intenderli    quello  ini- 
po  rantiflimo  fenomeno    appartenente  al- 
la perdita   della   ftruttura   dei    minerali , 
farebbe  neceflario,  che  fi  palefaflfe  un  prin- 
cipio primitivo,  e  regolatore ,  il  quale  fof_ 
fé  capace  di  (ottenere  la   loro  unione  v  e 
la  loro  compagini  ;    ma  quefto  non  fi  è 
ancora  conosciuto,    né  credo  ,    che  fé  fi 
trovaffe  y   potrebbe  fiflarfi  come  principia 
generale ,  perchè  varj  fono  i  mezzi,  dei 
quali    fi    ferve    la  Natura  nell'  adempire 
quefte  fue  operazioni;  però  so  di  certo, 
che  il  ferro  è  uno  di  quegli ,  che  fortie- 
re la  compattezza  di  tutti  i  corpi  mine- 
rali, e  che  elfo  ferro  fia   copiofiffimo  in 
tutti  quafi  i  prodotti  vulcanici.  Porto  ciò 
fi  comprende  volentieri  ,  che  fé  il  ferro 
era  caufa   dell'  tìqione   di   quefti  prodotti 
nel  loro  effers  naturale  ,  effo  è  quella  , 
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ehe  tolto  dalla  fua  quiete  gli  difunifce, 
e  gli  decompone  con  un  proceffo  tutto 
chimico . 

1/  aria  atmosferica,  la  prima  operando 
fulle  lave,  ha  la  proprietà  di  offigenare 
il  ferro,  che  contengono  ,  ed  allora  il 
loro  corpo  comincia  a  rallentarfi  vifùilt 
mente  infino  a  tanto,  che  fi  decompone, 
quando  l'intiero  loro  ferro  fi  riduce  n'A- 
lo (tato  di  offido  per  l'affidua  azione  del-* 
l'aria.  Di  più  gii  acidi  con  molto  va^ 
lore  decompongono  le  lave,  perchè  offi- 
dano  ben  prefto  il  loro  ferro*  Finalmen-* 
te  le  acque  fono  attivi  agenti  nello  fcio- 
gliere  1'  unione  delle  lave  ,  perchè  quel* 
le  operando  fu  quefte  fono  intente  fem-. 
pre  ad  offi^enare  il  loro  fqrro ,  il  quale 
oflidandoiì  deve  per  forza  decomporre  le 
medefime .  Da  ciò  fi  comprende ,  che  la 
decompofizione  delle  lave  generalmente 
avviene  per  T  offidazione  del  loro  ferro  ; 
e  s'intende  di  più,  che  le  lave  fcoaipo* 
nendofi  chimicamente  rendono  i  loro  prin* 
cipj  coftitutivi  ,  ovvero  l'argillofo ,  il  fi^ 
liceo  ec,  renderanno  più  filiceo  fé  fono 
a  bafe  di  pietrofelce,  più  argilla  .fé  fona 
a  bafe  di  pietra  cornea  . 

Meflb  per  vero  quanto  fi.  è  detto  fin. 
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qui  io  dico  con  franchezza,  che  le  acque 
più  dai  fuddetti  agenti  fiano  fiate  quel- 
le, che  hanno  decompofto  i  prodotti  vul- 
canici di  Rocca  Monfina,  ed  hanno  fat- 
to quegli  (Irati  di  argilla  ,  che  fi  trova- 
no in  quefte  campagne.  Le  acque  quivi 
effondo  ftate  lunghe,  e  continue  per  l'an- 
tichità di  fifatti  vulcani  ,  e  trattenute 
per  lun^o  temx)  vi  cominciarono  per 
forza  delle  loro  leggi  incettanti  a  decorri* 
porre  i  prodotti  di  quefti  vulcani  fintan- 
to che  decomponi  furono  obbligati  a  la» 
fciare  in  elfi  acque  i  loro  principi  colti* 
tutivi .  Ognuno  di  quefti  nuotandovi  fu 
obbligato  per  le  leggi  dell'affinità  unirli 
al  fuo  omogeneo ,  ovvero  l'argillofo  all' 
argillofo,  il  filiceo  al  filiceo  ,  e  deporfì 
a  guifa  di  tanti  fedirnenti  con  un  moda 
tutto  regolare,  ed  ordinato*  E  pei  che  i 
vulcani  di  Rocca  Monfina,  ficcome  li  è 
detto ,  hanno  gittato  lave  tutte  a  bafe 
argillora ,  cosi  quella  feparandofi  nella 
loro  decompofizione,  ed  eflendo  copiofifc 
fima  ha  formato  un'argilla  tenera  ,  di 
grana  fina,  ed  omogenea,  che  in  grotti 
matti  fi  rinviene  in  tutta  la  valle  vulca- 
nica di  Rocca  Monfina;  e  per  quanto  ho 
o Servato  goffo  dire  eoa  ficurezza  ,  ch$ 

que« 
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quefte  tali  terre  argilofe  fiono  fiate  ori* 
ginate  dalle  lave  granatiche  decompofte  ; 
ed  in  vero  tutte  le  argille  di  quelli  vuU 
cani  contengono  per  lo  più  ,  oltre  le  mi- 
che, granati  bianchi,  altri  decomposti, 
ed  appena  conofdbili,  altri  poi  naturali, 
ed  indecormoftl  •  Tut  i  quelli  fatti  uniti 
infieme  danno  a  pde'are  evidentemente, 
che  le  argille  vulcaniche  di  quelle  cam- 
pagne fono  nate  dalle  lave  granatigli  :  de- 
compofte dalle  acque.  Io  per  non  dilun- 
garmi taccio  più  prove  fu  quello  oggeN 
to;  però  chiamo  la  Natura  itefla  hi  te- 
ftimonianza  di  quefb  mio  favellare  •  1/ 
omogeneità  delle  argille  di  quelle  cam- 
pagne ,  il  loro  modo  ordinato ,  e  regola- 
re di  giacere  ,  battano  a  perfuadere  chic- 
cheffia  ,  efierfi  tali  argille  generate  co( 
tempo  ,  e  digerite  fotto  le  acque  , 

Gioifco  molto  ,  che  gli  abitanti  di 
quelle  contrade  col  loro  buon  talento  fi 
fono  avveduti  del  gran  benefizio  della. 
Natura  coli' avere  generato  nel  loro  pae- 
fe  queft  argilla  :  efli  fi  fervono  di  una 
tale  terra  nel  fare  vafi  da  creta,  e  vera-i 
mente  riefconq  perfettiflimi ,  perchè  s\ 
fatta  argilla,  onde  fi  formano  quelli  va- 
fi ?  è  omogenea,  priva  di  terra  calcarea , 

G     %  e  di 


«  3*  a* 

e  di  grana  fina  ;  il  perchè  efpoda  all' 
azione  del  fuoco  non  fi  crepa  ,  che  anzi 
lega  nobilmente  . 

Al  Sud  di  quefte  tali  campagne  verfo 
Sefla  in  un  luogo  detto  la  Curvara  fi  ufa~ 
no  vafi  domeftici  fatti  di  queft?.  argilla,. 
e  refiitono    all'  azione    più    violenta  del 
fuoco:  ora  avenJo  io  efaminato   cjuefta  ar- 
gilla T  ho  trovato  omogenea  confufa  fol- 
tanto  con  alcuni  granati  chi  fani,  e  chi 
decomponi  ;  e  mi  maraviglio  come  altri 
abitanti  di  quefte  contrade  non    imitana 
le  indufrrie  dei  Seflani  con  fare  limili  va- 
fi ,  eflendo  difperfa  tale  arg  Ila  per  tutta 
quefta  economia    vulcanica  .    Non  debbo 
poi   tralafciar   di    dire,    che    in  un  altro 
villaggio    vicino    Sefla   detto    Cafcano   fi 
fahb  icano  altri   va^ì  grofiì  di  argilla  fer- 
vibiii  folo  nelle  arti  per  confervare  flui- 
di,  ma  fpezzano   tafto  che  fi  foggettano 
all'azione  del  fuoco  -  Ciò  avviene  }  per- 
chè fifatta  argilla    non    è    vulcanica  ,    e 
benché  fi  ofFriffe  omogenea  ,    e    priva  di 
terre  for  ftiere  ;  pure  è  pieni  di  ferro  y 
e  la  pigliano  in  alcuni  fcavi  vicini  a  Cari- 
nola all'Eli:  del  monte  Maffico:  e  fé  mi 
fi  chiede  la  ragione,  onde  avviene,  che 
quelli  fi  crepano  all'azione  del  fuoco,  io 

ri* 
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rifpondo ,  che  ciò  accade  per  Y  azione 
del  ferro  ,  il  quale  efiftendo  nell'  argila 
di  quefìi  vafi  ,  ed  oflidandofi  per  forza 
del  calorico ,  è  neceflkrio,  che  rompa  la 
loro  compattezza* 

CAPITOLO     VII. 

Ricerche  fu  ì  Tufi  ài  quejìe    Camprigneì 

TRa  gli  altri  belli  ,  e  legg'adù  prò* 
dotti  ,  che  abbia  dato  alla  focietà 
r  economia  vulcanica,  tengono  il  primo 
luogo  i  tufi  tamo  utili  nelle  arti.  Nello 
sforzarmi  ad  indagare  la  nafcita  delle  ar- 
gille  vulcaniche  di  Rocca  Monfina  ho 
ideato  alcune  cofe  ,  le  quali  potrebbero 
molto  facilitare  Y  intendimento  della  na- 
fcita dei  tufi  ,  perchè  non  fono  ipoteti- 
che ,  che  anzi  convenientiflime  ai  facti 
di  quefte  campagne  . 

1  tufi  per  effere  ancor  effi  omogenei 
al  pari  delle  argille  fcpradette  non  fo- 
co fiati  vomitati  'dai  vulcani  tali,  quali 
giacciono  ,  ma  fi  fono  dovuti  formare 
pofieriormente  ,  ovvero  hanno  dovuto 
avere  origine  da  materiali  vulcanici ,  i 
eguali  effondo  flati  decomponi  dalle  acque 

C     3  lian 


*C  38  3* 

fcan  meflb  in  libertà,  nella  maniera  anzi- 
detta i  loro  principe  coftitumi  .  Quefti 
adunati  omogeneamente,  hanno  generato 
fotto  l'impero  delle  acque  una  pietra  di 
grana  omogenea^  palpabile,  e  compatta, 
eccome  è  il  tufo  vulcanico  ,  Il  perchè 
fon  portato  a  credere  >  che  la  nascita  dei 
tufi  di  quefte  campagne  fià  in  tutto  li- 
mile a  quella    delle  argille  . 

ÌJn  tal  mio  modo  di  penfare  fui  tufi 
viene  confeimato  dalla  indole  fteffa  del- 
le f  ftanze  argillofe  ,  e  tufacee  de  Ile  cam* 
pagne  di  Rocca  Monfina  :  quefti  due 
prodotti  vulcanici  efaminati  bene  danno 
a  palefare  ,  che  entrambi  fon  originati 
da  una  medefi ma  caufa  ,  è  che  la  loro 
diverfa  compattezza,  e  la  loro  diverfa 
grana  non  fono  altro  ,  che  tante  grada- 
zioni.  In  quefti  vulcani  effte  l'argilla, 
che  è  una  foftanza  tenetiffima,  e  digra- 
da fina  ;  preffo  a  quella  viene  un  tufo 
terrofo  ,  che  è  un'argilla  pù  unita  elei- 
la  prima,  e  di  grana  più  grofla;  a  que- 
llo tufo  terrofo  poi  fuccede  un  tufo  più 
compatto,  e  di  grana  groffflìma.  Que- 
fti gradi  moftrano,  che  f  origine  dei  tufi 
fia  fimile  a  quella  dell'argilla;  ladiver* 
fa  grana  ,  e   la   diverfa    compattezza   di 

que- 


quefte  foflanze  originate  da  una  medefi* 
ma  caufa  dipendono  dalle  varie  offida- 
zioii  del  ferro.  Inferro  quando  è  nello 
flato  metallico  ftabilifce  T  unione  dei  cor- 
pi, quando  poi  comincia  ad  offidarfi  la 
loro  unione  fi  toglie  ii  ragione  della 
fua  oflìdazione.  Neile  lave  ,  die  hanno 
generato  il  primo  genere  di  argilla  >  il 
ferro  eflendofi  all'  inrutto  offidato  ,  effe 
fi  fono  perfettamente  decompone;  in  con- 
feguenza  il  principio  argillofo  ottenuto 
da  una  tale  decompofizione  fi  è  omoge- 
neo, e  tenero,  la  quelle  altn  lave, che 
hanno  fatto  i  tufi  terrofi,  il  ferro  non 
cffendod  alFintutto  officiato,  non  fièavu- 
to  una  perfetta  decompofizione  ;  ond'  è , 
che  l' arg'lla  ottenuta  da  qu?fte  lave, 
deve  effere  di  grana  più  groffi  ,  e  più 
unirà,  ficcome  è  il  tufo  terrofo.  In  qu -1- 
le  altre  finalmente  ,  che  hanno  fatto  i 
tufi  compatti,  il  ferro  effendjfi  poco 
o  {fidato, fi  è  avuto  un'imperfetta  decom- 
pofizione ;  il  perchè  fi  è  ottenuto  un 
prodotto  di  grana  groffa  ,  compatta  ,  ed 
un  poco  eterogenea  .  Adunque  fé  è  ve- 
ro, che  la  Natura  mantiene  i  gradi  re* 
golari  tra  le  argille,  ed  i  tufi  delle  cam- 
pagne di  Rocca  Monfina,  convien  dire, 
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che  la  nafcita  di  quefti  fia  in  tutto  fi- 
mile  alla  nafata  di  quelle  :  e  fé  l'argil* 
la  ha  avuto  origine  .dalle  lave  granati- 
che  decompofte  dalle  acque  ,  i  tufi  an- 
cora fono  nati  dalle  fteffe  lave  ,  perchè 
moire  volte  ho  trovato  nei  tufi  ?  fpe- 
zialmente  terrofi  ,  granati  indecompofti  a 
ventifei  faccette. 

Per  conchiudere  quanto  fi  è  detto  in 
quelli  due  capitoli  ,  piacemi  recare  que- 
lla ultima  ragione  per  fìanchegeiare  viep- 
più quelli  miei  fentimenti  .  Nello  fcor- 
rere  le  campagne  di  Kccca  Monfina 
con  molta  attenzione  guardando  lo  fta- 
bilimento  dei  tufi  ,  dell'argilla  ,  ed  i 
loro  modi  di  giacere,  con  mio  fommo 
piacere  ho  offei  vato  ,  che  in  ogni  parte 
di  quella  valle  i  tufi  compatti  ftabilifco- 
no  il  fondo  di  quella  economia  vulcani- 
ca, fopra  di  elfi  giacciono  i  tufi  terrofi, 
preflb  a  quefti  poi  fi  vedono  innalzati 
groffi  ftrati  fatti  di  terre  argillofe . 

Ognuno  5  che  confiderà  le  fattezze  di 
quefti  tali  prodotti  intende  chiaramente, 
che  le  molecole  dd  tufi  compatti  come 
più  pefanti  ,  perchè  meno  affidate  han- 
no cercato  più  prefto  il  fondo  in  rap- 
porto a  quelle  molecole  dei  tufi  terrofi, 

e  que- 


e  quefte  per  la  fteffa  ragione  fi  fono  fta- 
bilite  prima  delle  molecole  argillofe,  le 
quali  come  leggieriflìme  in  paragone  delle 
fap^addette  fono  (late  le  ultime  a  collo- 
carli .  Quefte  idee  ,  che  io  ho  dato  full* 
origine  dei  tufi  di  Rocca  Monfina  le  ho 
ricavato  da  quella  corrifpcndenza,  o  che 
fi  vuol  dire  correlazione,  Ja  quale  oflfer- 
vai  ,  che  pafla  fra  i  tufi  ,  e  le  argille 
vulcaniche  di  Rocca  Monfina  ,  e  dai  le 
idee  di  quefte  fono  venuto  a  dilucidare 
le  idee  di  quegli.  Però  avvertifco,  che 
quelli  miei  penfiefi  fono  fiati  diretti  a 
rifchiarare  i  tufi  argillofi  delle  fole  cam- 
pagne di  Rocca  Monfina  .  Remerebbe,  per 
dirli  un  tale  argomento  compito  ,  che 
quefte  idee  fi  applicaflero  ai  prodotti 
delie  altre  campagne  vulcaniche  ,  e  li 
aumentafìero  delle  ricerche  fu  quell'og- 
getto intereffanuiffimo.  E  mi  piace  l'opi- 
nione di  taluni  ,  i  quali  credono,  che  lo 
ftabilimento  della  maggior  parte  dei  tufi 
vulcanici  fi  fia  efeguito  fotto  le  acque 
del  mare,  perchè  hanno  trovato  certi  tufi, 
entro  i  quali  vi  erano  le  conchiglie  .  Il 
Signor  D.  Giufeppe  de  Alteriis  fpecial- 
mente  nell'Opera,  che  farà  fu  i  campi 
riegrei  li  diffonderà  molto    fu  queft'  ogr. 
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getto,  e  mi  ha  fatto  vedere  parecchi  tufi 
dei  campi  Flegrei  ora  con  conchiglie 
bivalve  ,  ora  con  gufci  di  oftriche  $  o 
con  diverfe  fpecie  di  Buccìnum  :  queiie 
ed  altre  limili  particolarità  >  che  fi  rav* 
tiferanno  negli  altri  vulcani  potranno 
condurre  a  fine  un  tale  argomento  • 

CATALOGO 

Generale  ,    e   ragionato    dei  prodotti  vuU 
cantei  di  Rocca  Monfina  •  . 

DOpo  aver  dato  alcune  idee  generali 
fu  T  indole  dei  prodotti    vulcanici 
di  quefti  campi,  piatemi    ad^ffo    fare  di 
elfi  un    breve    catalogo,  e    procuro    non 
arrecare  faftidioachi  lo  legge  ,  perchè  ho 
la  mira  di  riferire  quelle    tali   fpecie  ,  e 
varietà  di  prodotti,  che  comparifeono  di* 
verfi  all'occhio  ,  trafeuro  poi  altre,  che 
in  realià  fono  le  ftePe,  ma    folo   differi- 
rono in  qualche    minore  y    o    maggiore 
quantità  di  un  effere  ,  che    contengono  ; 
e  quefta  piccola  differenza,  che  io  lafcio, 
molto  giova  al  bifogno  di  un  Orittologo, 
perchè    nel    vifitare    quefti     luoghi    non 
foffre  pena  nel  ritrovare  i  prodotti  ^  mol- 
to 
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to  più  che  nel  clafifificarli  nomino  iluo 
ghi}  onde  fi  trovano  . 

CLASSE     L 

Lava  compatte  ^  e  poro/e^ 

CATALOGO. 

Velie  lave  del  Vulcano   di  Rocca 
Monfina  • 

Specie    I. 

Lave  compatte  a  bafe  di  pietra  cornea  co» 
granati  bianchi  y  e  miche  nere . 

Varietà'    L 

LAva  compatta  a  bafe  di  pietra  cor- 
nea, che  contiene  groffi  ,  ma  rari 
granati  bianchi  ,  e  parecchi  frammenti 
di  miche  nere:  effa  è  di  colore  bigio, 
contiene  una  grana  fìretta  ,  e  fcagliofa  , 
e  leggiermente  fcintilla  ,  quando  viene 
percotìa  dall'  acciarino, 

Quefta  lava  fiatandovi  fopra  efila  mil- 
to  odore   di   argilla   P  ed    attrae   l' ago 

ca- 
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calamitato,  ficcome  ancora    l'attraggono 
tutte  quafi  le  lave  di  quarti  vulcani. 

Varietà'    IL 

Lava  con  frammenti  di  gradato  bian- 
co. Gode  una  grana  felciofa  ,  e  falina  ; 
offre  un  colore  bigio-fcuro  ,  ed  efala  un 
odore  arg'llofo. 

Quefta  lava  contiene  ancora  molte 
miche,  delle  quali  altre  fono  nere,  ed 
occupalo  il  centro  dei  granati,  altre  poi 
fono  dell'  ifteflò  colore  ,  ma  criftallizza- 
te  ,  e  fi  trovano  difperfe  nel  corpo  del- 
la bafe. 

Varietà'    III. 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  con  rari 
frammenti  di  granato  a  colere  giallo- 
gnolo .  Gode  una  ftruttura  felciofa,  e 
lucente  per  alcune  rare  miche  nere  ,  e 
criftallizzate,  che  contiene:  il  fuo  colo- 
re è  nerognolo. 

Varietà'    IV. 

Lava  con  frammenti   di  granato  bian- 
co, 
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co,  e  con  molte  miche  nere  lucide. Of- 
fre un  colo; e  bigio,  ed  una ftruttura  leg- 
giermente porofa  a  pori  bislunghi. 

Varietà'    V* 

Lava  con  granati  bianchi,  e  con  rrrche 
nere  molto  falfate  dal  fjoco,  delle  quali 
altre  occupano  il  centro  dei  granati,  al- 
u  t  fono  difperfe  nel  corpo  della  bafe  . 
Offre  un  colore  bigio  y  ed  una  grana 
compatta . 

Varietà'    VL 

Lava  con  gli  fteffi  granati  ,  ma  più 
pìccoli,  e  con  miche  argentine* 

Specie     IL 

Lave    compatte  a  bafe  di  pietra  cornea 
con  granati ,  e  /orli . 

V   A    R   I   E   T   A*      I. 

Lava  compatta  a  bafe  di  pietra  cor- 
nea ,  che  contiene  molti  granari  bianchi 
rotondi  ,   e   parecchi   frantumi   di   forlo 

nero 
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nero  argillofo  ,  e  colonnare  a  diverfe 
lunghezze  •  Il  colore  di  quefìa  lava  è 
bigio,  e  la  fua  bruttura  è  felciofa . 

Varietà'    IL 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  con  gli 
fteffi  granati  bianchi  ,  ma  p  raffi  mi  alia 
calcinazione  ,  e  con  frantumi  di  forli 
neri  argtllofi.  La  grana  di  quarta  lava  è 
terrofa ,  ed  il  fuo  colore  è  bigio . 

Specie      III, 

Lave  poro  fé  o  cavernofe  con  granati. 
Varietà'     I, 


Lava  porofa  a  bafe  di  pietra  cornea  , 
che  contiene  molti  granati  bianchi  ,  e 
rari  frantumi  di  fòrlo.  nero  .  I  pori  fo- 
no irregolari  ,  e  bislunghi  ;  il  fuo  colo- 
re è  bigio,  e  la  fua  ftruttura  è  feiciofae 

Varietà"    II, 

Lava  porofa,  o  cavernofa,    con    groffi 
granati  bianchi  •  \ [  colore    di  quefta  la- 
va 
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va  è  b'gio  :  le   cellule  ,    ed   i   pori  poi 
fonp  di  figura  irregolare. 

Varietà'    III. 

La^a  irregolarmente  porofa  con  molti 
granati  bianchi,  i  quali  formano  più  di 
du.1  terzi  il  corpo  di  quefta  lava. 

Quella  lava  mantiene  una  grana  t^r- 
rofa,  ed  è  quafi  vicina  alla  decompofi- 
zione  ;  il  perei  è  efternamente  è  di  co- 
lore giailo ,  perchè  coverta  di  offdo  di 
ferro,  internamente  poi  è  di  colore  bigio. 

Specie    IV. 

Lave  poro/e  a  bcife  di  pietra  cornea 
con  forti . 

Varietà5    I. 

Lava  porofa  a  bafe  di  pietra  Cornea 
con  rari  frantumi  di  forlo  vetrofo  altri 
gialli ,  altri  verdi  .  La  fua  ltrutrura  è 
felciofa,  il  fuo  colore  è  nerognolo,  ed 
i  fuoi  p  ri  fono  piccoli,  ed  irregolari. 

E'  da  notare  ,  che  i  forli  gialli  di 
<jue(ìe  lave  imitano  le  fattezze  dei  granati, 

ma 
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ma  guardati  attentamente  fono  forli  e 
per  la  Ìotj  criitallizzazione  ,  e  per  trQ* 
varfi  negli  orli  più  trafparenti,e  rottili. 

Varietà'    IL 

Lava  porofa  con  rari  frantumi  di  for- 
lo  giallo  .  Il  fuo  colore  è  nerognolo  in- 
ternamente ,  eternamente  è  giallo  ;  la 
fua  giaia  è  terrofa  ,  i  pori  poi  fono  ro- 
tori Ji  ,  e  regolari . 

tutte  quelle  lave  puzzano  oltremodo 
di  argilla,  ed  appena  fanno  fuoco  bat* 
tute  colf  acciarino . 

CATALOGO 

Dei  Monti  di  S.  Croce ,  e  dei  Dattoli . 

Specie     I 

Lave  granitole  compatte  a  ha  fé  di  pietra 

cornea  con  feifpati^  granati ,  forli  y 

e  miche  . 
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Varietà'    I. 

Ava    granitofa    compatta    a    bafe  di 
pietra  cornea,  che   contiene    molti 

fran- 
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frantumi  di  felfpato,  i  quali  molto  con* 
tribuifjon'.)  alla  formazione  di  efla  :  con- 
tiene anche  nulti  granati  pieni  di  miche 
nere  ,  e  parecchi  forli  vetro!]  in  fram- 
menti.  Offre  un  colore  bigio  ,  ed  un$ 
ftruttura  fcagliofa;  guardata  con  la  lente 
prefenta  una  grana  falina. 

Varietà'    II. 

Lava  granitofa  con  felfpati ,  e  miche 
nere  .  Talvolta  la  mica  in  quefta  lava 
fi  vede  criftaliizzata ,  ed  imita  le  fatrez- 
ze  efterne  di  un  forlo  (tritolato  :  la  gra- 
na di  q tetta  lava  è  terrofa  ,  ed  il  fuo 
colore  è  quafi  di  feccia ,  che  fpeffe  voi* 
te  inclina  al  biancaftro. 

Varietà     III. 

Lava  granitofa  con  felfpati,  piccoli  gra- 
nati, e  miche  aerg.  Offre  una  grana  ter- 
rpfa  ,  ed  è  di  colore  di  feccia  . 

Que%  lava  diffirifce  dall'  antecedente 
per  i  foli  frantami  di  felfpati,  e  digra- 
nati  5  che  fono  calcinati , 
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Varietà'    IV. 

Lava  granitofa  con  felpati  gialli  ,  e 
miche  nere  •  Offre  un  afpetto  terrofo, 
ed  un  color  mirto  di  giallo,  e  aero* 

Qu  flalava  è  un  ammaflb  difelfpati, 
e  di  miche  impattato  con  un  glutine  ar- 
gillofo  a  fondo  nero» 

Specie     IL 

Lave  granttofe  cellulari  a  bafe  di 
piava  cornea. 

Varietà*    L 

Lava  cellulare  ,  che  contiene  molti 
frantumi  di  granato  bianco  calcinati  ,  e 
miche  criffallizzate  altre  nere,  altre  a  co- 
lor di  oro:  efla  è  a  colore  di  feccia,  ed 
a  pori  irregolari  , 

Quefta  lava  fi  è  refa  prorora-caverno- 
fa,  perchè  vi  ha  agito  con  più  violenza 
il  fuoco,  per  cui  i  gianati  fi  fono  cal- 
cinati. Fore  queite  lave  componevano 
la  fuperficie  dei  torrenti  delle  lave  grani- 
tofe  ,  perchè  fi  vedono  in  pezzi  distac- 
cati,  ed  arrotondati  dalle  actjue. 

Tut* 
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Tutte  quefle  lave  granitoi  defcrìtte 
fono  fatte  di  '  felfp  iti,  forli ,  e  miche  ira- 
partati  da  un  glutine  argillofj  ;  oid'  è  y 
che  la  loro  matrice  primordiale  fembra 
elfere  flato  un  faffo  granitofo  piuttoito , 
che  un  femplice  granito  . 

Q^efte  ifteffe  lave  fono  fiate  gettate 
in  pez^i ;  compongono  la  mole  dei  mon* 
ti  dei  Dattoli  ,  e  di  S.  Croce  ,  e  la 
loro  bafe  è  Hata  un  poco  denaturata 
dal  fuoco. 

Specie    III. 

Lave  compatte    omogenee  a  bafe  dì 
pietra  cornea* 

Tutte  quefle  fpecie  di  lave  da  deferì- 
verfi,  giacciono  in  torrenti  >e  la  loro  bafe 
non  è  ftata  congiatada!  fuoco. 

Varietà'     I. 

Lava  compatta  a  grana  fina ,  dura  ,  e 
regolare  ;  la  fua  ftruttura  è  felciofa  ,  ed 
il  fuo  colore  è  turchino  • 
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Varietà*    IL 

Lava  compatta  omogenea  agranagrofc 
fa ,  ed  irregolare  •  Effa  eternamente  è  di 
colore  giallognolo ,  ed  internamente  è  di 
colore  nero  :  il  colore  elterno  di  qu  fta 
lava  fembra  dipendere  da  un  principio 
di  decompofizione . 

Specie     IV. 

Lave  granito/e  a  bafe  di  pietra 
cornea  con  felfpati . 

Varietà*     L 

Lava  compatta  con  grofft  frantumi  la- 
mei. ari  di  felfpato  opaco,  e  con  molti 
altri  a  fch^ge  lucide  . 

La  grana  di  qu  Ila  lava  è  compatta  8 
ed  il  fuj  colore  è  bigio. 

Varietà*    II. 

Lava  granitofa  con  groffi  frantumi  di 
felfpato  fibrofo  ,  e  con  molte  miche  al- 
tre nere  ,  altre   lugide  criftal  lizzate.  La 

gr<* 
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grana  di   quefta    lava   è    felciofa  ,  ed  il 
colore  è  bigio  • 

Varietà'    III. 

Lava  granitofa  con  molti ,  ma  piccoli 
frammenti  di  felfpato ,  e  con  miche  ne- 
re, Il  felfpato  di  quefta  lava  è  in  mi- 
nuti frantumi ,  e  fi  offrono  calcnati  per 
avere  fofferto  una  viva  azione  de!  fuo- 
co .  La  grana  di  quefta  lava  è  felciofa , 
ed  il  fuo  colore  è  bigio.  A -tra  di  quelta 
fteffa  fpecie,  ed  è  di  colore  roffo. 

Varietà'     IV. 

Lava  granitofa  con  groffi  felfpati  la* 
mellari,  e  con  molti  altri  a  fchegsre  • 
Offre  una  grana  filicea  ,  ed  un  colore 
turchiniccio . 

Nel  centro  di  quefta  lava  fi  ritrova* 
no  grofli  felfpati  irregolari  pieni  di  mi- 
che nere  y  quali  miche  lono  difperft 
ancora  nel  refto  della  bafe  . 

Varietà'    V, 

Lava  granitofa    con    molti    frantumi 
D   3  la- 
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lamellari  di  felfpato  a  colore    dell' ifteflb 
fondo  .  Quefta  lava  è  particolare    per  il 
fuo  colore  bianca  y  e  prefenta   una  grana 
preflò  a  poco  terrofa  . 

Varietà'    VI. 

Lava  granito  fa  con  rari  ,  e  piccoli 
frantumi  di  felfpato  fibrofo  .  La  grana  di 
quefta  lava  è  felciofa,  ed  il  fuo  colore 
è  turchino  . 

Le  fchegge  di  felfpato  ,  che  fi  ofler- 
vano  in  tutte  quafi  quefte  lave  defcritte 
imitano  le  fattezze  del  quarzo  ,  ma  in 
realta  non  fono  tali,  e  fono  tante  fcheg- 
ge primordiali  del  felfpato. 

Specie     V. 

Lave    omogenee    poro/e  a  bafe    dì 
pietra  cornea  • 

Varietà*    I. 

lava  porofe-cellulare  di  colore    bigio- 
feuro;  le  cellule,  e  i  pori  fono  irregolari. 


Vi- 
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Varietà'     IL 

Lava  irregolarmente  porofa,  che  eoa* 
tiene  rare  fch  jgge  di  felfpato  .  La  gra* 
uà  di  quefta  lava  è  felciofa,  il  Tuo  co- 
lore poi  è  tra  il  b'gio ,  ed  il  nero  . 

Tutte  le  lave  di  quefti  due  monti 
battute  coiracciarino  fanno  fuoco.,  ed  efo- 
Jano  grave  odore  di  argilla, 

CATALOGO 

Delle  lave  del  monte  Canntto*  del  monte 

di  Cafa,  del  mo?tte  delle  Caftagne^ 

dei  monte    huccaro  y  e  del 

monte  Frielli. 

Specie    L 

Lave  compane  omogenee  a  hafe  dì 
pietra  cornea  . 


L 


Varietà5    Io 

Ara  Compatta ,   omogenea   di  colo- 
re nero;  gode  una  gì ana irregolare, 
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Varietà'    IL 

Lava  omogenea  di  colore  bigio  nero: 
offre  una  grana  compatta,  ed  una  {brut- 
tura feiciofa  . 

S  P   E   C    t   E      IL 

Lave  compatte  a  bafe  di  pietra  cor- 
nea con  frammenti  di  cr  if oliti  ^ 
e  miche* 

Varietà'    I. 

Lava  con  frammenti  di  crifoiito  ver* 
diccio ,  e  rare  miche  nere  .  Offre  una 
grana  ftretta,  lucente,  e  fina;  il  fuo  co- 
lore è  bigio-nerò. 

Varietà'    IL 

Lava  con  frantumi  di  crifoiito  verde, 
e  con  frammenti  di  miche  nere  offre  un 
colore  nero ,  ed  una  (trattura  groffolana. 

Varietà'     III. 

Lava  con    crifoliti   vetrofi   di     colo» 

re 
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re  verde,  e  coti  nr  che  nere:  preferita  un 
colore  roflò-fcuro,   ed  una  grana  terrofa. 

Varietà'     IV, 

Lava  con  crifoliti  molrp  fatati  dal 
fuoco,  e  con  miche  nere,  pffre  un  co- 
lore turchino  5  ed  una  ftruttura  felciofa,  e 
falina . 

V    A    R    T    V.    T     A'        V. 

Lava  con  frammenti  di  crisolito  verde- 
fcuro;  oiFre  un  colore  rofficcio,  ed  una 
gfana  terrofa,  e  ineguale  • 

Specie     III. 

Lave  poro/e  a  bafe  di  pietra  cornea 
con  cri/oliti. 

Varietà'    I. 

Lava  porofa  con  Tariffimi  frammenti 
di  crifoliro  verdiccio  .  Internamente  i 
fuoi  pori  fono  rotondi,  efternamen  e  poi 
fono  irregolari  ;  il  fuo  colore  è  nero ,  e 
ìa  fua  grana  è  felciofa  , 

Ai- 


m  5?  3* 

Altre  di  queft'  ifteffa  fpecie^  ma  fono 
di  diverfo  colore. 

Varietà'    IL 

Lava  porofa  punteggiata  dagli  fteflì  cri- 
foli  ti.  I  pori  fono  piccoli,  e  rotondi ,  il 
colore  poi  è  nero. 

Varietà'    III. 

lava  irregolarmente  porofa  con  gli 
ftefli  crifoliti  più  fpeffi,  e  più  grofli;  il 
colore  di  quella  lava  è  roffo-fcuro  . 

Tutte  quelle  lave  fiatandovi  fopra  dan- 
no  molto  odore  di  argilla,  e  poco  fuoco 
rendono  all'azione  dell'acciarino* 


CA» 
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CATALOGO  ! 

Pelle  lave  del  monte  del  Cedro* 
Specie    I. 

Lave  compatte  a  bafe  dì  pietra  cornea 
mifla  dì  pietro-fclce . 

Varietà'    L 

LAva  a  bafe  di  pietra  cornea  mifta 
di  pietro-felce  con  varie  miche  , 
altre  bianche,  e  lucenti,  altre  nere»  La 
pietra  cornea  gode  un  colore  bigio  ,  il 
pierro-felce  poi  è  difperfo  nel  corpo  di 
quella  lava,,  ed  offre  un  colore  nero. 

Varietà'    IL 

Lava  a  bafe  di  pietra  cornea  miffa 
con  pietro  felce,  e  piena  di  miche.  Of- 
fre un  colore  biancaitro ,  ed  una  grana 
ialina,  e  lucente* 


CLAS- 


CLASSE     IL1 

Lave  in  decompoftzione  • 
Specie    I. 

Lave  decompofte  a  bafe  dì  pietra  cornea 

con  granati. 

Varietà'     I. 

LAva  in  decompofizlone  con  granati 
altri  groffi  y  e  fani ,  altri  piccoli, 
e  decompofti  •  Offre  un  colore  bigio, ed 
una  grana  terrofa. 

Varietà'    II- 

Lava  in  decompofizione  con  groffi  gra- 
nati decompofti  •  I  granati  formano  più 
di  due  terzi  il  corpo  di  quefta  lava. 

Varietà*    III. 

Lava  in  decompofizione  con  granati, 
i  quali  eifendofi  decompofti  hanno  dato 
un  colore  bianco  a  quefta  lava. 

Va- 


Varietà'    IV. 

Lava  in  decompofizione  piena  di  mi- 
nutiffimi  granari  decomponi .  Il  fuo  co- 
lore e»a  originariamente  bigio,  ad  elfo  è 
quafi  franco  per  la  decompcfìzione  dei 
granati . 

Specie     II. 

Lave  decompone  con  granati ,  e  miche  l 

Varietà'    I. 

Lava  decompofta  picena  di  granati  bian- 
chi in  decompofizione,  e  di  micne,  ora 
n.re,  ora  a  colore  di  qro;  il  colore  4* 
queita  lava  è  di  feccia . 

Specie    III. 

Lave  in  decompofizione  con  granati  » 
felfpati)  e  miche , 

Varietà'    I. 

Lava  in  decompofizione  con  varj  gra- 
nati  indecompolti ,  con  miche  nere  ,   e 

con 


con  frammenti  lamellari  di  felfpato  opaco. 
Offre  un  colore  quali  bianco ,  ed  una  iìruu 
tura  terrofa ,  Quefta  lava  giace  in  grofìi 
malli  nel  cratere  di  Rocca  Monfina. 

CLASSE     III. 

Scorie . 

CATALOGO 

Delle  lave  /coriacee    del    Vulcano  dì 
Rocca  Monfina . 

Specie     I. 

Lave  /coriacee  pe/anti  a  ha/e  di  pietra 
cornea  con  granati  . 

Varietà'    L 

SCo-ia  a  bafe  di  pietra  cornea  eoa 
granati  bianchi  quafi  calcinati.  La 
frattura  di  quefta  lava  è  terrofa  ;  gode 
una  figura  irregolare,  ed  un  colore  in- 
ternamente bigio  nero ,  eternamente  roflo- 
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Varietà'    II. 

Scoria  a  bafe  di  pietra  cornea  di  co- 
lor  nero  con  gii  fteffi  granati  .Oflre  una 
bruttura  feicicfa,  ed  ineguale. 

Varietà'    Itf. 

Saria  con  gì'  ifteffi  granati  di  frattura 
mifta:  offre  un  colore  nero,  e  confuio . 

Specie     II. 

Scorie  leggiere  a  bafe  dì  pietra  cor- 
nea con   granati  • 

Varietà'    I. 

Scoria  leggiera  di  color  nero  con  molti 
frantumi  di  g  auato  bianco  calcinato. 

Varietà*    II. 

Scoria  leggiera  a  colore  di  feccia  con 
gì' iftefli  granati  bianchi.  Offre  una  brut- 
tura terrufa  ,  la  quale  internamente  è 
eguale,  eternamente  poi  è  irregolare. 
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CATALOGO. 

Delle  lave  /coriacee    del  monte  delle 
Caflagne  f 

Specie    I, 

Lave  /coriacee   pefanti    a    ba/e  di 
pietra  cornea* 

Varietà'    I, 

SCoria  pefante  porofo-fibrofa .  I  pori  fo- 
no pìccoli,  e  rotondi,  le  fibre  fo#o 
fem'c  rcoìari  ;  la  fua  frattura  è  felciofa; 
il  luo  colore  poi  è  nero. 

Varietà'    II. 

Scoria  pefante  con  pori  altri  grofli  > 
altri  piccoli,  e  con  filamenti  orizzontali: 
la  uà  grana  è  terrofa ,  e  di  colore  av- 
vinato ,  la  fuperficie  poi  è  roffagnola  r 
e  rozza. 

Varietà5     III. 

Scoria  pefante  porofa;  i  pori  fono  iu- 
re* 


regolari ,  il  colore  è  nerognolo  ,  e  la 
grana  è  terrofa  .  Altre  di  quefta  fteffa 
fpccie  fono  filamentoie  3  e  cavernofe  ,  e 
di  vario  colore  • 

Varietà'    IV. 

Scoria  pefante  con  pori  rari,  ma  groffi. 
La  fua  grani  è  combatta,  e  felcioa;  ìa, 
fuper' eie  è  ruttica,  e  di  colore  roflb. 

Quefta  lava  contiene  nel  fuocentroun 
frammento  groffo  di  crifolito  verd^ftro, 

Varietà'    V, 

Scoria  pefante  porofa  inegualmente  a 
color  nero,  ed  a  grana  fekiofa;la  fuper- 
ficie  poi  è  rozza  5  e  di  color  roiìb , 

Specie     IL 

Searle  leggiere  a  bafe  dì  pietra  cornetti 

Varietà5     I. 

Scoria  porofo-cellulare  di  colore  roflò 
{curo  •  La  fua  ftruttura  è  ineguale  • 

•    E  Va- 
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Varietà     IL 

Scoria  leggiera  appena  porofa  di  co- 
lore brio,  che  inclina  al  nero  ;  gode 
una  bruttura  terrofa. 

CATALOGO. 

Delle  f corte  del  monte  Luccaro  l 

Specie    I. 

Lave  /coriacee  pefanti  a  bafe  cip 
pietra  cornea. 

Varietà'    L 

SCorla  pefante  rofia  ofcura  con  var; 
frantumi  di  crifolito  verdiccio.  Ou» 
de  una  grana  felciofa  ,  ed  una  fuperfi- 
eie  rozza . 

Altre    di   quefta  ftefla  fpecip  fono  ài 
varj  colori. 
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Specie     II» 
Scorte  leggiere  a  bafe  di  pietra  cornei* 
Varietà5    I. 

Scoria  leggiera  di  colore  nero  con  po- 
ri rotondi  di  varia  grandezza  ;  offre  uà 
Spetto  irregolare . 

CATALOGO 

Pelle  /corte  del  Monte  Friellu 

Specie    J. 

Scorie  pefanti  a  bafe  di  pietra  di  cornea 
Varietà'     J. 

S Corte  pefanti  di  color  bigio  ;  offre  una 
ftruttura  in  parte  fibrofa  ,    in   partQ 
porofa  f 

Varietà'    ih 

Scoria  leggiermente   porofa  di  ftruttu- 
ra filicea;  il  fuo  afpetto  internamente  è 

E   %  fila- 


filamentofo.e  di  colore  nero, eternameli* 
te  poi  è  rufìico ,  e  di  color  roffo . 

Varietà'     III. 

Scoria  pefante  rofiiccia  con  pori  picco- 
li, e  rari. 

Varietà'    IV. 

Scoria  pefante  con  filamenti  dell'  iftefc 
fa  bafe  ord.nati,ed  orizzontali,  talvolta 
confufi  con  pori  rotondi . 

Varietà'    V, 

Scoria  pefante  bigia  di  grana  tefrofa 
piena  di  pori. 

Quefta  lava  contiene  piccoli  granati 
bianchi  calcinati . 

Varietà'    VI. 

Scoria  pefante  di  color  rodò  ;  la  fua 
grana  è  terrofa,  e  la  fuperficie  è  mitica. 

Quefta  lava  contiene  piccoli  frammen- 
ti di  fai  io  verde  ,  e  di  miqhe  a  colore 
di  grò, 
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Specie     II. 

Scorie  leggiere  a   bafe    di  pietra  cornea  2 

Varietà'    I. 

Scoria   leggiermente    porofa   di   colore 
nero,  e  di  grana  terrofa. 

Varietà'    IL 

Scoria  leggiera   inegualmente  cellulare 
di  colore  bigio  • 

Varietà'    III. 

Scoria  leggiera  a  colore  di  feccia  ,   e 
con  pori  irregolari. 

Quella  lava  contiene  alcuni  piccoli  gra- 
nati calcinati  • 

Tutte  le  feorie  di  quefti  vulcani  ren* 
dono  grave  odore  di  argilla. 
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CLASSE    XV. 

Pomici  . 

Specie    I. 

Pomici  pe fanti  con  Felfpatì. 
Varietà*    L 

POmice  petente  appena  porofacon  va* 
rii  frantumi  di  felfpato^e  con  mol- 
te miche  nere  ;  gode  un  color  bigio . 

Varietà'    ir. 

Pomice  pefante  inegualmente  porofa 
com  molti  lelfpati  ,  nel  centro  de'  quali 
vi  è  la  mica  nera:  offre  un  colore  qua- 
fi  ìi  ero  • 

Varietà*    Ili- 
Pomice  pefante  di  colore  nero  con  ra- 
ri frammenti  di  felfpato  ,   e    con  molte 
miche  nere* 

Quelle  pomici  defcritte  fi  trovano  fat- 
te 


te  guardate  con  la  lente  di  tanti  filameli*] 
ti  corti,  e  vicini  l'uno  all'  altro  • 

Specie    II. 

Pomici  leggiere  y  e  filamento/e  con 
fai/pati  y  e  miche. 

Varietà'    I. 

Pomice  leggiera  di  color  bianco  con 
pochi  frantumi  di  felipato, offre  una  ftrut- 
tura  filamemoia. 

Varietà     IL 

Pomice  leggiera  filamentofa  ,  e  caver- 
nofa  folo  nel  centro  ;  gode  un  colo  e  bian- 
co, e  contiene  nella  caverna  ch'èJi  figura 
ovale  piccoli  filamenti ,  che  fi  vedono  in- 
sertare con  alcuni  frantumi  di  felfpato 
pieni  di  miche  nere  ,  i  quali  fono  in 
amendue  i  termini  della  medefima  ca- 
verna  . 

Varietà*    III. 

Pomice  cavernosa  di  colore  bianco  con 
E  4  fran* 


frantumi  di  felfpato  pieni  di  miche  nere^ 
E'  da  notare,  che  il  felfpato  di  que- 
lla pomice  quando  non  è  fiato  fai  ato  be- 
ne dal  fuoco  conferva  una  figura  lamel- 
lare, o  altra;  quando  poi  è  fiata  cangia- 
ta la  fua  bafe  dall'  azione  del  fuoco  fi  è 
transformato  in  tante  fibre  tenere,  e  fot' 
tili ,  ed  ha  lafciato  il  fuo  impronto  fila* 
mentofo  nelle  caverne  . 

CLASSE     V. 

Sofìanze  Aluminofe . 

Specie     I. 

Alumtne  Vulcanica. 

Varietà'    I. 

ALumine  di  un  colore  nerognolo, che 
contiene  piccoli  granati  bianchi  al- 
tri fani ,  altri  calcinati  ;  gode  una  grana 
informe . 

Alumine  dell'  ifteffo  colore  con  pomi- 
cetre  alcune  bianche  ,  altre  gialle. 


Va- 


Varietà5     II. 

Àlumlne  di  colore  giallo ,  di  grana  o-1 
tnogenea  rempeftata  da  alcuni  punti  altri 
neri,  altri  bianchi  a  bafe  incognita. 

Varietà'     III. 

Alumine  di  colore  bianco  ,  di  grana 
fina  omogenea  . 

E'  da  notarfi ,  che  le  alumini  di  co- 
lore nero  fono  copiofiflime  in  quefta  val- 
le vulcanica  in  rapporto  a  quelle  di  co- 
lore giallo  ?  e  di  colore  bianco . 

Specie    IL 

Tufi  terroft. 

Varietà'    L 

Tufo  terrofo  bigio  con  varj  frantumi 
di  granato  bianco  y  e  con  piccole  pomi- 
cetre  ancora  bianche» 

V    A    R    I    E    T    A*       IL 

Tufo  bigio  nero  teneriffimo  di  ftruttu- 
xa  granellofa  con   piccoli    frammenti  di 

la* 


lave  grananche  dell' ifteflò  colore,  e  coli 
pomici  bianche. 

Specie    III. 

Tufi  comparti. 

Varietà'    I. 

Tufo  giallognolo  ineguale  con  fomen- 
ti di  lave  granatiche  altre  nere  ,  altre 
ofcure  . 

Tufo  giallo  di  grana  grofla  ,  ed  irre* 
golare  con  pomici  di  vario  colore. 

Varietà'    II. 

Tufo  biancaccio  confidente  con  fran- 
tumi di  lave  pieni  di  miche  nere. 

Tufo  biancaccio, e  cavernofo  con  graf- 
fi frammenti  di  lave  bruciate  piene  di 
miche  nere. 

Tufo  di  color  bianco  mirto  di  lave  pò- 
xofe  nere;  offre  una  bruttura  irregolare. 

Tufo  compatto  dello  fteflb  colore  im- 
pattato di  lave  altre  nere  ,  altre  bigie  ^ 
di  pomici ,  e  di  miche  di  vario  colore  , 
e  di  rari  frammenti  di  granato  bianco  • 


S.    R.     M. 

Signore, 

V  incetto  Orfino  pubblico  Stampatore  di  questa  Vo- 
stra Fedeliflìma  Città  >  (applicando  erpone  alla  M.V. 
come  defidera  dare  alle  srampe  una  Dffert  azione 
col  tìtolo:  Saggio  Litologico  de  Vulcani  di  Rocca  Mon* 
fina  ,  di  Seffa,  e  di  Tiano  ;  Pertanto  ne  fupplica  la  IVf. 
V.  commetterne  la  revifione  >  e  l'avrà  quam  Deus  ec. 

Adm.  Rev.  P,  Fr*  Qherubinus  Salerno  in  hac  Regia 
Studiorum  Univerfitate  Profejfor  revideat  autograpbum 
enunciati  operis  ,  cui  fé  fubfcribat  ad  finem  tevidsnài 
ante  publicationent  ,  num  etemplaria  imprimenda  con» 
cordent  ad  formani  Regalium  ordinum  »  CS*  in  fcriptis 
referat  potiflìmum  fi  quidquafn  in  e»  occurrat^  quod  Re» 
giis  juribus ,  bonìfque  moribus  adverfetur ,  &  typis  me- 
rito mandati  pojfit*  Ac  prò  executione  Regalium  ordmum 
idem  Revifor  cum  tua  relatione  ad  nos  diretle  tranfmitta? 
Vtiam  autograpbum  ad  finem  &c.  Datnm  Neapeli  die  A 
tnenfis  Marti i  17 o$. 

FR.  ÀLB.  ARG.  COLOSS.  C,  Mi 


S.    R.     M. 


SIGNORE 


JLa  Diflertazione  c!ie  Io  Stampatore  Vincenzo  Orlino 
domanda  dare  alla  luce  col  titolo  :  Saggio  Litologìe* 
dcy  Vulcani  di  Rocca  Monfina  ,  ài  Seffa  ,  e  di  Ti  ano  , 
altro  oggetto  non  avendo  ,  che  di  feovrire  agli  Amato- 
ri della  Storia  Naturale  quello  ,  che  a  tale  feienza  fpet- 
tante  r'trovafi  ne' Monti  di  Rocca  Monfina  ,  e  Tue  vi, 
cinanze  ;  nulla  perciò  contiene  ,  che  offenda  ì  diritti 
della  Sovranità,  o  la  buona  Morale  del  Criftianefitrx»  • 
Per  tal  cagione  come  giovevole  al  Pubblico  Letterario 
può  ben  darti  alla  luce ,  ove  alla  M.  V.  non  difpaccia 
di  permetterne  la  ftampa  • 

Di  V.  M. 

Dal  Real  Convento  di  S.  Do- 
menico Maggiore  il  dì  20. 
Marzo   17^5. 


Vevot.  obbliga  VaffaUo  fedeli 'fi 
Fr.  Cherubino  Salerno. 


Die  7.  Menfu  Mail  17PJ.  Neapolis, 

Vi/o  re/cripto  S.  R.  M.  f*b  die  zi,  currentis  menfts  & 
tinnì .  ac  reiatione  Rev.  P>  Tr.  Cherubini  Salerno ,  de 
€ommijJìone  Rev.  Repii  Cappel.  Majoris  ,  ordine  prafa* 
t<e    Reguiis  Maj  Hans  . 

Regal/s  Camera  S.  Clara  providet  ,  decernit  ,  atque 
Wiandat ,  quod  imprimatur  cum  inferta  forma  prafenti  s 
fufplìcis  lib  Ili  ,  ac  apprcbationis  diali  Revforis  .  Verum 
no»  pubhcerur  ,  nifi  per  ipjum  Reviforem  fatta  iterum 
tevfion"  ajfirme'ur  ,  quod  concordat  y  fervata  forma  Re- 
gali'tm  Ordinum ,  ac  eriam  in  publicatione  fervetur  Regi* 
Pragmatica  .  Hoc  fuum  # 

TARGIANI .  PECCHENEDA  . 

V.    F.    Ro    C. 

Izzo  Can, 

Reg.  foL 

lìluflris  Marchio  Citus  Pra»fss  S,  C.  &  ceteri  Aulamr» 
Pra fedi  tempore  iubfcrpt.  imp« 
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